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PARTE UFFICIALE

AVVISO DI CORTE.
Su'a Altezza Reale il Dues di,Genova, I,uogotonente Ge•

nerale di Sua Maestà il Ro, ha rleevuto oggi, alle ore it,
in udienza solenne, Don ENRIQUE ŸILLEGAs, il quale ha
presentato all'Altezza Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Corte in qualità di Inviato straor-
dinario e Ministro plenipotenziario della .Repubblica
del Chin.

Roma, 10 marzo 1917.
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IÆGGI E DEORETI Jgi"¶,i"ig°i,',L" """" "" ' ""

Il numero Bis dana raccolta u‡/leiq¾delle leggi.4 dei decreti
del Regno contienè if segueNie adersto:

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In-virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti 1 reali deoreti 1° novembre 1914, n. 1244 e 1°

aprile i915, n. 426, ed i Nostri decreti.I2 settembre 1915,
n. 1503, flofabbraio 11916, en. 225,1 27 febbraio 1916,
n. 308, 1° gi 16 n. 970 e 13 o 19f6 n. 971,
da convertir egge, concernenti rrovie da co-

struirsi it'óiiÑ dir$tteldalla Stàto nell'alto Velieto;
Ritenuta la necessità dF ititorisure ulteriori fondi

per l'ultimazione della ferroviaMontebelluna-Susegana,
per renderla atta al completo servizio pubblico;
ggntigo: il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

ËIaÿori pubbliai, di concerto col i•esidente'del Con-
big^11ò'ilëi mŠstri e poÏ 'Ëiiiistro déT tÑõìo ;

Articolo unico.
Irr aggiunta alla somma di lire quindicimilioni sei-

eeÌ1 quärantomila quattrocento
,
(L. 15.640.400,00) di

R'epi deižeti novenibre4914, n. (244 e (* aprile.
Igif n,$$ed ai Nostri decreti12 settembre 1915, n.1503,
if,.febbraio 1916,. a. 225, 27 febbraio 1916, n. 308, 1°
giugrio 1916, n.970 e 13 giugno 1916, n.971, è autorizzata
la ulteriore spesa di lire duemilioni trecentoventunmila

{LM.821.000) da erogarsi per lii•e unmilione (L. 1.000 000)
get oorgente esgreizio finanziario .e per lire unmilione
trecentoventuumila .(L. 1.881.000) nel venturo eseroizio
gior'far fronte alla spesg ocoôrrente per la coinpleta
tiltiiilaziöne della feriovia Möntë¾ëlluna-ßusëg.,rana.

a detta sonima di lire ditpgjÎ o t ceri antunmila
(L. 2:321.000,00) verra, con decreto del ministro del te-
soro, aggiunta a quella stanziata al capitolo n. 267
dell'esercizio in corso del bilancio passivo del Mini-
stoi•o eihavori ùbbliál; ibitiliido útabilità che alla

provŸista dei fondi necessari verra provveduto con i

èzzi stabiliti dall'art. 3 della legge 23 dicembre 1906,
n 638 e succesdivo.

presente ßegreto sarà prespntato al Parlamento

pr eæere coilvertito in legge.
Ordigiamp che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti d.el Rogno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di opsorvarlo e di fa,rlo osservare.

Dato aÆomo, addlit:5 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BosigiLI - ScNour - CARCANO
Visto, Il guardarigini: 81ccur.

TOMASO DT SAVOIA DUCA DI SENGVa

Luogothnente benerale di Sua Èàdéta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione '

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915,În.1671, sul conferimento

al Governo del poteri straordinari per la guerra;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario gli Stato per
il teqpro, di ppucerto epa qwello per là Ñài•Ìna ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Gli stanziamenti liei seguenti capiloli äällo"itãtò di
prefisione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1910-917 sono aumentati delle
somme per ciascuno di essi indicate :

Cap. n. 24. « Distinzioni onorifiche coe. > lire diecimila (L. 10.000).
Cap. n. 32. « Corpo delle capitanerie di porto (Personale di con•

oetto)> lire trentottomila (L. 38.000).
Cap. n. 50. « Stato maggiore generale ecc. > lire un milionedne-

eentomila (L. 1.200.000).
Cap. n. 51. « Corpo del Genio navalo > lire centomila (L. 100.000).
Cap. n. 52. < Corpo sanitario militare e märittimoi lire cinque-

centomila (L 500.000).
Cap. n. 53. « Corpo di Commissariato militare marittimo > lire

duecentomila (L. 200 000).
Cap. n.54. «Utnoiali del Corporeallequipaggi> lire cinquecento-

mila (L 500.000).
Cap. n. 56. «Corpo reali equipaggi-Paghe ecc.>lire settemilioni

(L. 7.000.000).
Cap. n. 57. « Corpo reali equipaggi - Vestiario > lire undiohilloni

(L. 11.000.000).
Cap. n. 58. < Corpo reali equipaggi - Soprassoldiecc lire quati

tromilioniottocentomila (L. 4.800.000).
Cap.n. 61 «Difeso costiere - Personale » lire eefoentomila(L.600.000).
Cap. n. 62. « Soprassoldt al personale militare addetto aLeervizio

somaforico e radiotelegrafico ecc.> lire novantamila (L. 90000).
Cap. n. 64. « Indennità per i personali militarl della regia ma-

rina a lire sessantamila (L. 60.000).
Cap. n. 65. « Indennità e spese per viaggi collettiviiŠfsolìWeee. >

lire novocantosessantamila (L 960.000).
Cap. n. 67. « Casermaggio, corpi di guardia eco a lire 00Btödieal-

mila (L. 110.000).
Cap. n. 68. < Fitto di locali e canoni d'acqua eoe.> lire ventimila
(L. 20.000).
Cap. n. 69. « Armamenti navall ecc. > lire quattromilioni trecen-

tomila .(L 4.300.000).
Cap. n. 70. « Carbon fossilo ecc. > lire un milione (L I.000.Q00).
Cap. n. 71. « Materiali di consumo per le regie navi lire tron-

tamila (L. 30.000).
Cap. n. 72. « Viveri a bordo ed a terra » lire sedici milloal

(L. 16.000.000).
Cap. n. 73. < Servizio ospedaliero ecc. > lire un (milione cinque

centomila (L. 1.500.000).
Cap. n. 80. « Servizio idrografico - Materiale > lire dontdåleelinfla

(L. 110.000).
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Cap. n. 84. « Personale pel perylglo dg fabgoa‡i ene. > lire ein
quantamila (L 50.000). '

cap. n. $191(Siiësèdi 'gtustizia allite 49dioithila:(L 12.000).
Cap. n. 92. « Spese per trasporto di materiale a lite quattrocen-

tocinquantamÍlW (L. 4.0.Ò0il).
Dag. n. 90. « Acanisti ed impianti di macchinari eee. > lire quat-

trocentomila (L. 450.000).
Cap. n. 97. « Energia elettrica ecc. > lire un milione cinquecento-

trentamila (L. 1.530.000).
Cap. n. 09. « Mercedi al personale lavorante eco, > lire quattromi'

lioniaentoquindicimila (L. 4.115.000).
Cap. n. 100. * Spese per il personale lavorante > lire quattrocen-

torpila (L 400.000).
gg. n. 115-ter. « Spese per la guerra > Iire cinquanta milion1
(L 60.000.000).
Ò¾diniamo che il prewnto decreto, munito del sigillo

IgÙo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunque
spétti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bossi.u - Canexxo - Consr.

Visto, Ti guardasigü¾: Saccm.

ß nombro BIO della rø¢eoita M//leisie deli¢ leggi e dei geereti
gg) Agno egaggene il seggen¢e decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenepte Generale di Sua Maesta

VITTORIO EAIANUELE III
r grázia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi
ento alGoverno dei poteri straordinari per la guerra ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Uditö il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

a dei decrgti[degggpó d' iliadPAngg g(Inque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Oxfo' a Ronia, addik abiraÏó
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - Û0RSI.

Visto, Il guardasigini: SAcom.

I I I I I i

15 numero 80 della raccol¢µ uf)!ciato deNe i¢ggi e d¢i feareti
del Regeno contiene il s¢guente decreto:

TOMASO DI .BAVOIA DUCA DI GENOVA

I.angotenente Generale di Sua Giaesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Basione

RB D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi'delegata;
Visti gli articoli 17 e 18 della legge del 10 luglio .47,

n. 515 ed il quadro I della tabellg C, annessa aUa
legge del 25 giugno 1911, n. 575, riguardante il persj-
nale di 36 categoria, dipendente dall'amministraziotie
delle poste e dei telegrafi;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A tutto il Si dicembre 1916, il numero degli agenti

stibalterni, di cui al quadro I della tabella C, relathro
al personale di 3a categoria dell'Amministrazione doHo
poste e dei telegrafi, annessa alla legge del25 giugno
1911, n. 575, ò portato da n. 11742 a n. 11810 (undi-
cimilaottooëntodieci).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiÈo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinniltie
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOJA.
Fana.

Visto, Il guardadgini: SAccal.

Lo stanziamento del capitolò n. 115-ter < Spese per
la guerra » dello stato di previsione del Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1916-917, 6 aumentato
di lí're cinquanta milioni (L. 50.000.000), da erogarsi
esolusivamente nel rimborso di altr.ettanta somma do-
vuta al contabile del portafoglio dello Stato, per spese
da esso soddisfatte con pagamenti all'estero, in dipen-

za dello stato di guerra.
'fale erogazione sarà eseguita mediante mandato da

commutarsi in quietanza di fondi somministrati a fa-
Toro3del contabile del portafoglio.
O,rdiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Il fiumero 442 della raccolta uffletale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMAliUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In virtù delle facoltà conferito al Governo del Re

dalla legge 22 maggio 1915, n. 611;
Visto 'I'ari 12 del Codice penale comune 30 giugno

1889, n. 6133;
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gi il i

Visti gli articoli 1, 5, 20 del Codice penale per l'eser-
b28No*BmbŸ& 1869 ;

ÍtÍtdatitõ¾heriidhepolpát'gšštoli: di þinto potiödo
eqJgtenti pga. squo gufficÿsyti pei condannati dai tribu-
nali militari a tale pena per diserzione ;
Ritenuto che nell'impassibilità di sistemare regolar-

minte negli attuali stabilimenti tanto i condannati mi-
litarl quanto i comuni, si rende necessario, tenuto conto
della diversa indole del reato commesso, assegnare
négli ergastoli esistenti a preferenza questi ultimi, onde
possano espiare la pena secondo le norme del Codice

p nale vigente ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'interno, di concerto

con qaëlli dirgrazia giustiziak della guerra ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. i.

Ai militari 'cóndannati alla pena dell'ergastolo, in
coréefilone di uella dei lavoW forsati a vita, pel
reato di diserzione, può essere destinato uno degli
stabilimenti penitenziari indicati nell'art. 14 del Codice
pinale.80 giugno 1889, n. 6133.

Art. 2.

Fermo restando l'obbligo del silenzio, quello del la-
Toro .e quant'altro delle nórme Vigenti per la pena
dell'ergastolo sia compatibile colle condizioni dello sta-
bilimento che sarà all'uopo destinato, possono tali con-
dÀ¾nati eásere esoneisti dall'obbligo deBa segregazione
cellniare contir ut.

Art. 3.

Ï condannati di cui sopra possono essere impiegati
säche in lavori all'aperto.
Ordintamo che il presiente dooreto, munito del sigillo

deRo Stato, sia inserte nella raccolta ainciale deHe leggi
ä¾al decreti del Regao d'Italia, mandando a ohinnone
età di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 febbraio 1917.

.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - ORUNDo - 81cem - MORRONE.
Visto, a guardasegan: saconi.

I i

Il stimero Sie della raceoita uf)(eiale delle leggi e dei decreti
do; Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
fŒ D'lTAIJ.1

Irtivirtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
donferiti al Governo dl Ro dalla legge 22 maggio 1915,

Rifenuta la necessità di procedore alla bonifica della
zon litoranea del Oatallino er diferiderà dai garië
coli della malaria le truppérdtprooidioniquel: litórale;
Sentito il Consiglio dei ministrit;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con quelli per il tesoro, per
la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiame:

Art. 1.

La zona litoranea del Cavallino, delimitata ad ovest
dalla diga di Punta Sabbione, a sud e a sud-ovest dal
mare Adriatico, ad est dal fiume Sile ed a nord e nord-
est dal canale navigabile Pordello, à considerata parte
integrante del territorio di bonifica, indioato al n. JO
della tabella 3*, allegata al testo unico 22 marsoj000¿

All'eseenzione del lavori di bonifica idraulica 46116
zona di cui all'articolo precedente provvedera 11 Minfa
stero della guerra, a mezzo del Comando del geniG
della fortezza di Venezia, previe intese col Minisiero
della marina per la parte che interessa le opere mili-
tari marittime.
La spesa delle opere della bänifloa idraulica sarà

ripartita fra lo Stato, la provincia di Venezia, il oo-
mune di Burano ed i proprietari interessati a no ma
dell'art. 6 del teeto unico 22 marzo 1900, n. 195, e narË
aniioipata dal Ministerö dei lavtÌri pubblici, coido di
di cui all'art. 66 del testo Unido, fino all'importo til
L. 72.000. All°anticipazione delle somme ulteriormente
necessarie provvederanno i Ministeri della guerra e
della marina in proporzione del rispettivo interesse.

Art. 3.

L'esecuzione dei lavori potra essere iniziata sulla
base del progetto sommario redatto il 25 ottobre 1916
dal Comando del genio della fortezza di Venezia; salvo
a redigere in corso d'opera il progetto esecutivo da
sottoporsi, per la parte relativa alle opere di bonifloa
idraulica, all'approvazione del presidente del Magt-
strato alle acque di Veneiin.
I fondi occorrenti potranno essere somministrati dai

Ministeri dei lavori pubblici, della guerra e della ma-
rina con uno o più mandati di anticipazione da emet-
terei, su semplice richiesta, a favore del Comando del
genio della fortezza di Venezia.

Art. 4.

I Ministeri della guerra e della marina sono auto-
rizzati ad eseguire a loro spese le opere di imbosohi-
mento e di sistemazione richieste, nella zona litoranea
del Cavallino, dalle esigenze della difesa militare.

Art. 5.

Le opere di bouifica idéaulica ed agraria nonchð
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quelle accorrenti alla difesa militare della zona litora•
nea del Gavallino sono dichiaráte di pubblica utilità e
sono considerate urgenti ed indifferibili agli effetti de -

gli articoli Ti e seguenti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 1879, nu-
mero 5188.
Le espropriazioni occorrenti saranno promosse, se-

condo la rispettiva competenza, dallo stesso comando
del genio della fortezza di Venezia o dal comandante
in capo del dipartimento di Venezia.

leggi e dei dooreti del Rogno d Italia,: map.dando a

chiunque spetti di osservarlo, e di farlo Assetyare.
Dato a Santa Mai•gherita Ligurg,' dddl '6"feb.

braio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSEID - BONOMI -- CARCANO -- AÎ0BRONE -
Coasr.

Visto, Il guardasigmi ; SAcom.

II i Ibi li ii i

Art. 6.

I lavori saranno eseguiti in economia con le norme
del R. decreto 2 maggio 1915, n. 571, ed al loro col-
lando, per la parte relativa alla sola bonifica idrau-
lica, sarA provveduto da una Commissione formata da
un delegato di olascuna delle Amministrazioni della
guerra e della marina e da un delegato del, presidente
del Magistrato alle acque.

Il numero 871 della raccolta e/ßeiale delle leggi e det decreti
d¢l Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Laogotonente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per gruta di Dio e por volonth doHa Nesteige
RE D'IRLIA

Art. 7.

Oc11pudati.i lavori, il Ministero dei lavori pubblici
provvederà alla redazione del piano economico della
bonifica sulla base della spesa sostenuta per i lavori
di boniñoamento idraulico, comprendendo in essa il
valore delle opere e ,dei materiali forniti dall'autorità
inilitare anche se effettivamente non pagati.
Alla riscossione dei contributi, con decorrenza dal
è luglio successivo all'approvazione del piano econo-
mipo, provvederà il Ministero del tesoro.

In virtù delPauforità a Noi delegata;
In forza del poteri conferiti al Governo dol.Rescon

la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Visto il decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917,

n. 14 ;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministro per l'agricoltura, di con-

certo col ministri dell'interno, della grazia e gh1stizia,
delTe finanze, del tesoro e dell'industria, commercio e
lavoro;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 8. Art. 1.

Con la cessione gratuita dei terreni soggetti ad
espropriazioni a sensi del precedente art. 5 i proprie-
tari possono affrancarsi dall'onere del contributo nelle

spese di bonificazione, di cui al precedente art. 2.
L'afErancazione non sarà consentita quando il va-

lore del fondo ceduto, sulla base
.

del prezzo olferto
dall'Amministrazione esproprianto, risultasse inferiore
di oltre un quinto all'importo della quota di contri
buto dovuta dal cedente.

Art. 9.

Per tutto quanto non ò altrimenti disposto col pre-
sente decreto, alla bonificazione della zona litoranea
del Cavallino si applicano le disposizioni del testo
Unico 22 marzo 1900, n. 195, e del relativo regola-
stento 8 útaggio 1904, n. 308.

Art. 10.

Il presente deoroto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione nolla Gazzetta uf]ioinle.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,
dello Stato, sia inserto, nella raccolta ufficiato dello

È vietata la produzione, la vendita e la sommini-
etraziono, anche a titolo gratuito, fatta in pubblici
spacci od esercizi, dei dolciumi di qualsiasi genere.
È eccettuata dal divieto la produzione, la vendita e

la somministrazione del cioccolato, purchè in forme di

peso non inferiore ai 50 grammi od in tazza, dei bi-
scotti e delle conserve alimentari di frutta, sempre cho
i detti generi non siano insieme combinati, e dei gelati
e granite di caffò o di frutta.
Sono pure eccettuati dal divieto i prodotti che non

contengono nò zucchero, nò farina.
È data facolta al commissario generale per i con-

sumi alimentari di imporre, con proprie ordinanze, li-
miti e norme, da osservarsi sotto lo sanzioni dellfart. 3
del presento decreto, per la produzione, la Vendita e

la somministrazione dei prodotti di cui ai due commi

precedenti.

Art. 2.

11 divioto di cui al precedente articolo si applica, a

far tempo dal 15 marzo 1917, per quanto riguardi ,Ia
produzione, la vendita o la somministrazione dei dol-
ciumi freschi di pasticcoria, o dal 1° maggio 1917 per
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itdeldiumbdi confetteriarquali:carameDepcontotti, frutta

I contrav+entori alle diäposistoni dei precedenti ar-
tiooli sono puniti con l'ammenda da L. 100 a L. 5000
e con la confisca della merce. Tali sanzioni saranno
appÏiòÈË dÀgl'iriteiidérìti di finanzâ, còn le norme o

con la procedura di cui al decreto Luogotenenziale 19
ottobre 1916, n. 1399.
Il prefetto può ordinare la chiusura dell'esercizio

caduto in contravvenzione.

Art. 4.

Agli esercenti la produzione e la vendita del generi
ut quáli siriferisce il divieto di cui al primo comma

delPart. 1, sono aypticabili le disposizioni del decreto
Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 888, recante prov-
Vedimenti a favore dëll'industria degli alberghi.
ONU• ohe il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nälin faccolta afaciale delle

leggi e dei decreti dël IleSo d' IÈia; niandandó a
uhm é apétti di oegervai•lò e di farlo osserväre.

Dato-a Roma, addf 8 mafzo 1917.

'fOlfASO D SAVOIA.

Bossr.LI - RAINBm - ORLANDO -
SAcour - MEDA - ÛAROANO-
Da Nava.

Visto, li ÔtiântasiàßN. 81cost.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il R. decreto 2 gennaio 1917, n. 3, ehe autorizza la omissione

di tifog Ã de$ito èousolidato aÌ saggio del Ejen centä netto da ogni
impost(ÿretääte e fdturà;
Visti particolorinente'1'åi•t. 5 dello stesso R. deareto, che auto-

rizza la emissione di certinoati nominativi del suddetto debito; e
l'art. 1 oke i•iserYa ad uti decreto del ministro del tesoro Pap-
ýžovazlõiia d i seiñÍ â Ålstiñ¾I cáiáttei•istial di tali certincati;

Det,errnina,:

Art. l.

I eertifloati rappresentanti le isorizioni al nome del debito conso-
lidato 5 per bento netto, creato in virti della legge 22 maggio 1915,
n. 671, e del R. dooreto 2 gennaio 1917, n. 3, sono etampati su carta
Alogranata bianca conformi al modello, munito di visto d'appro#a--
sióné, aÍleg'did aÌ presente decreto.
Ì.a ilšÿiälia þrasanta nel mezzo del fbglio, lungo la linea della

piegat 'i, là leggenda « REGNO IPITALIA se nella parte del foglio
su out à stampato 11 testo del cortincato la leggenda « DEBITO PUB.
BLICO compresa in una targa ornata.

Art. 2.

La prima pagina del predetti certifleati nominativi, sopra un
fondo di oolore azzurro, presenta una cornice rettangolare, stam-
pata in; ooloro bleu-acciato, a fregi ornamentali, comprendente
nella parte'eentrale del lato orizzontale superiore lo stemma Reale
e sui IÈ(i ÀicãË due meðaglioni a forma di oYoldt racchiudenti
due roióin cán ik•egi.

Nel centro in alto, à impressp,. in colore hieu•ecciais, as meda-
glions ovale oon lå etDgie MIW
Ñ¿lla intästazione e indrestosil'debito al gastedl .dértilleato og

partiene con le loggende « hesito Puëótfoo dàÜRigno 4!ÌtàNN -
Cánsöildato a pei• chato - esente da oÛnf impoda halkÔ±
túëa a settaite dalla indioazione della legge à dhl deoreto di" dreik
zione del debito.
Sotto tali intestazioni 6 stampato lo schema per la indicazione,

del titolare del certineato e dell'importo e deoorrenza degli inte-
rossi.
Ñe1Pangolo superiore destro del certificato 6 rilieinta la indidaë

zione dèÍl'interesso äntino fa difre; e neÌtkagolo dujeriore sliialiè*
6 indicato il numero cafatteristico del certilidato.
In basso è riportata un'avversenza oirea lemodalità di pagamento

degli interessi semesträli, seguita dalla data della teorizione corr¾•
spondente al certifleato e dalle firme del direttore generale del Do-
Sitó pubbÌfoo, del capo i divisiond dèi drän libio e delhjfpresen.
takte dellá Corte dei doriti.

Art. 3.

Nella quarta pagina dei certifidali medesimi à stämpata à a &
bella contähädte "qiiiisiña coiàÿãëtimonif pär Ì'apjli silórà dof
tinfl à ad amido cdmgifovÀnto il pagamento delle Mato semektrali
degli interessi, contornata da una corniee in colore ex-aegie,
portante nel lato superiore orizzontale una targhetta per la i.adioa•
zione del numero del certificato.
I quaranta compartimenti hanno un fondo in colore axxurro e

nella pa še stiperioro di ognunò di essi è stampatâ ín dolore Oldu-
accidio Pindicazione della coi•rispondente soadenzá semestrale.

Art. 4.

I certificati saranno muniti del bollo a secco della Direzione gou
nerate del detito ptibblicó ë del bollo demaniale oompetbätä ilha
pressi riepettivamente ai lati sinistro e destro, negli ippositi sýàzi
diraolari in bianco, esistenti nèlla parte superiore deus prima
pagina.
Il presente sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nolla
Garretta u//iciaië del llegio.

Roma, 8 marzo 1917.
Il ministro
CARCANO.

I

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I ÒONSUMI

Veduti i deereti Luogotenenziali 27 aprile 1910, n. 472 e 16 gen..
nato 1917, n. 76.
Sentito il Comitato amministrativo della Commissione eentrala

degli approvvigionamenti
Decret.n s

Art. l.

Il prezzo massimo per le vendite alPin¡grosso de1Polio ði olffo di
prima qualith 11ssato in lire trecento al qüintale, n'èbtioi fliû66'
vagone stazione partenza, fusti a patte (a rendere o fattniarsi al
compratore).
I prezzi delle altre qualitå d'olio d,'oliva e quelli degli oliiudi

some o miscelati saranno proporzionalmènfe ridátii NiidtežiillilâtÉ
dal prefetti, udita la Commissione consultiva per i cons mi.

Art. 2.

I prezzi da pratiearsi nelle requisizioni saranno stabillt‡ggig
in volta dalle Commissioni di requisiskone ôhe iariniiõ âon0aÈtè
appositamente dai protetti secondo le istruzioni del Commissariato
generale per i consumi.
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Art. 3.

1-prefetti, udita la Commissione consultiva per i consumi stabili-
femte i criteri ohe dovrà seguire l'autorità comunale per la .fissa-
zionenlei prezzi di vendita al ,minuto, sulla baserdei.prpzzi di cui
sò)ira tenendo conto delle spese di trasporto, del dazio con sumo, ove
esista, e dell'atde del venditore al minuto.
Ìn nessua caso 11 prezzo di vendita al mingto dell'olio di prima

qualità potra essere superiore alle quattro lire al kg.
Seoondo le consuetudini locali di vendita i prezzi saranno pro-

porzionalmente stabiliti per misure di capacità.
Art.,4.

I prefetti fisseranno un breve termine entro il quale le Ammini-
strabidal domúnali dovranno determinare e pubblicare i prezzi di
tilid¾a al niinuto.

laÌ 10 autorità comunali non provvedano nel termine etabi-
Íifo, övvero non si attengano rigorosamente nella determinazione
tÌei pieni, al criteri dettati dal prefetto, questi si sostituirà alle
Gatorità stesse con provvedimento d'udicio.

Art. 5.

Econtratti di compravendita all'ingrosso, conclusi a prezzi supe-
Tiori al calmiere, che, alla data di pubblicazione del presente de-
eräiô, non siano stati eseguiti o per la parte non eseguita, avranno
*igõro iloÌtanto se il prezzo sark ridotto al limite del calmiere in
i•àlûlone illla qualità della merce. Qualora una delle parti rifiuti la
esepuzione del contratto a tall condîzioni, la merce potrà essere

râÔ1sitii dal Commissáriato generale per i consumi.
Art. 6.

Il presente decreto andrå in vigore il giorno della sua pubblica-
stone nella Gaxx¢tta u//iciale del Regno.

Roinâ, O marzo 1917.

E commissario generale per i consumi
CANEPA.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I CONSUMI

Veduti i decreti Loogotenenziali 27 aprile 191ð, n. 472 e 16 gen-
naio 191Ý n.76;
$ènüto 11 domitato amministrativo della Commissione centrale
egli äýprovvigionamenti;

Dec ret a:

Art. 1.

Il pretzo massimo per le vendite all'ingrosso dei grassi di maiale
(Isrdo, sti•utto, paneetta, guanciale) é fissato in L. 4,25 al quintale,
per meroe vagone stazione partenza.
Dãttö prasko massimo Varrà anche per le requisizioni da pr ti-

earsi sia pež i bisogni dell'esercito che della popolazione civile.
Art. 2.

I protetti, udita la Commissione consultiva per i consumi, stabi-
liranno i criteri che dovrà seguire l'autorità comunale per la fis-
sazione dai prezzi di voudita al minuto, sulla base del prezzo di cui
sopra, tenendo conto delle spese di trasporto, qualora la Provincia
sia importatrice del dazio consumo, ove esista, e dell'utile del ven-
ditore al minuto. In nessun calia il prezzo di vendita al minuto
potrå ossers superiore a L. 5,80 per kg., oltre 11 dazio comunalo ove
esista.

Art. 3.

I prefetti ûsseranno un breve termine entro il quale le Ammini.

' sti'azioiladófima i*dovränhó determinate. L palibliõergj¾gfesili di
vendita al minuto.
Qualora le autorità comunali non provvedano nel termine ifabi-

lito ovvero non si attengano nella determinazione dei pressi, at
criteri dettati dal prefetto, questi si sostituirà alle intorità stesse
een provvedimento d'affleio.

Art. 4.

I contratti di compravendita all'ingrosso, conclusi a pressi sapa•
riori al calmiere, che alla data di pubblicazione del pi•dheiifd dáretà,
non siano stati eseguiti, o per la parte non eseguita, avranno Ti-
gore soltanto se 11 prezzo sarà ridotto al limito del calmiera. Qua-
Iora una delle parti rifiuti Pesecuzione del contratto a tali condi-
zioni, la merce potrà essere requisita dal Commissariat9 genkele
per i consumi.

Art. 5.

11 presente decreto entrerà in vigore il giorno dellar sa puþblt•
cazione nella Gastetta ufficiale del Regno.

Roma, O marzo 1917.

Il commissario generale per i dousum(
CAWEPA.

MINISTËRO DELL'INTERÑÓ,

Commissione Reale pel credito comunale e provinaiÀÌo
Comune di Carradano (Genova)

RISCATTO DI DEBITI

Avviso di 2a oggyogggiogg

Essendo andata deserta Padunanza dei creditori del comune di
Carrodano tenutasi il giorno 7 corrente presso la prefettura di Sq-
nova, si avverte che, a termini e per gli effetti degli articoli 3
,della legge 17 maggio 1000, n. 173, e 24 del regolamento 24. di-
combro 1900, n. 501, per l'applicazione della suddetts legge, i ore-•
ditori medesimi sono convocati per una seconda adunansa obo
avrå luogo presso la profettura sunno¤¼nata alle ore 10 del 5
aprile p. v.
In questa seconda adunanza basterà per readere obbligatoria per

tutti la transazione, il consenso della maggioranza dei creditori
rappresentati.
Per quanto riguarda le proposto di transazione ed il modo-di

comprovare di essere creditori verso il Comune valgono le stesse
norme ed avvertenze inserite nell'avviso 18 gennaio 1917 púbblI•
cato nel n. 15 della Gazzetta w/]Ecizie del giorno successivo. '

Roma, 8 marzo 1917.
Il presidento
Beamuxxi.

COMMISSIONE DELLE P1W.!DE

In nome di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per gratia di DIO o per Tolonth della Näiló:io,
RB D'ITALIA

La Commledone delle prede, composta dei signoel:
14ealdente:

Gr. ut. Michele La Terza.
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MÅmðri prdinari:
Vice amm. comm. Edárdo' BärbaYära.
Gr. uff. Adolfo Bório.

Gr. af. Carlo Bruno.

Gr. af. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Blochro.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:
Comm. Itailhele De Notaristefant.

Commissario suppiente:
Comm. Guglielmo Clamarra.

con l'assistenza del

Vice segretario:
Cav. uff. Alfredo Careio.

Ha proannoisto la seguente

SENTENZA

tiel giudizio sulla cattura del piroseafo green CArysopoua promosso
dã1.conimièsario del Governo con istanza in data 20 febbraio 1916.
Sentita la relazione della causa fatta dal commissario relatore

comm. Barbavara.
Gentiti nella discussione orale gli avvocati rappresentanti la

pirte regolarmente costituita in giudizio, e cioè avv. Benedetto In-
tilgila ed on, avy. M. Flamberti i \¡uali in massima si asociarono

alle conolusioni del commissario del Governo.
Sentito da ultimo 11 commissario del Governo, il quale, nell'orale

discussione, conferma le proprio conclusioni scritte por le quali si
rÏàhiede che 11 Chrysopoigt ed 11 oarico non ancora restituito siano

rilaseisti ai legittimi proprietari, previo pagamento delle spese di
en&dla e di consegna.
)iohiarata chinaa dal presidente la discussione orale e visti gli

atti e documenti della causa, ha ritenuto:

- Ilf FATTO:

pirosento ChryagpoNs di bandiera ellenica, al comando del capi-
tano Rethymnis, con earloo di 3760 tonnellate di merci consistenti
ta semi di ootone, residuo di detti in pani, fave, dura e 3063 easse
di nôya, mentre navigava nei presst della zona di Derna, fu fer-

inato e visitato dalla R. naveOrsa che ora accompagnata (daH'altra
nave Capitano Ferri.
Il capitano del pirososto greco atermava che era partito de

AÑssandria il giorno 7. diretto ad Hull (Inghilterra), e Pindomani
mattina, cio6 11 giorno 8, all'altezza di Ras-el-Kanais, fu inseguito da
an ssommorgibile nemico (germanico) che gli sparó tre colpi di
Usanone, uno del quali. colpl la nave danneggiandola in alcune

p ti dell'alloggio marinai, alPalbero di trinchetto e feriva legger-
mente un uomo dell'equipaggio.
Permata la macchtna egli abbandonó la nave con tutto l'equi-
ggio riparando nelle imbarcazioni, rimbarcandosi tutti per or-

gine del comandante det sommergibile ehe insieme a loro salt a

boko precedendo ad una visita del carico ed ordinando di goÜire
ia'mare delle casso di uova, scrivendo di suo pugno tale ordme

nitgiornale di bordo.
Trascorso qualche tempo, non ben precisato se venti minuti e

gho ore dalle sue deposizioni, essendo comparso all'orizzonte un al-
trà vapore, iLeomandanto tedeseo lasaib 11 Chrysopolis ordinandogli
di non muoverst per attenderlo, e col sommergibile fece rotta su
di esso. 11 capitano del Chrysopolis appena 11 sommergibile si fu al-
lontanato, sòspese 11 gettito a mare delle uova ed osservó qualche

tenipo dopo che avveniva uno scambio di cannonate col vapore e

in breve disparvero entrambi dall'orizzonto.

Egli rimase ancora fermo sino allo ore quindici e trenta minuti,
)ndi, non vedendo ritornare 11 sommergibile, mise in moto ripren-
dendo la sua rotta per l'Inghiltetra.

11 hattino del 10 11 eaý1tano del Chr.ýíopolis vide átviò¾âisi àh
somtãõrgibile di bandiers austriaca don un sägnald ÑzÃd ma'Él
cotäju•enãibile ei ritenendblo come un órdine di i,gg
la macehina, tna 11 sominergibile passò oltro dirigendosi al,1tr
Frattanto giungevano sul posto le RR. navi Capitatto Verri o

Orsa, e questa inviava sul Chrysopólis un sott'nfuciale che esegni
una visita, durante la quale essendo stato soorto il sommergibile
austriaco che attaconva un piroseafo, fu sospesa la visita e lo due

nay1 Verri e Orsa diedero caools al sommergibile aprendo contro
di esso 11 fuoco; ma presto quest'ultimo disparve dopo avero per6
atondato 11 piroseafo, e dai naufraghi rageolti nelle imbarcazioni
dalle navi da guerra e dal Chrysopolis che erasi portato in quelle
vicinanze, si apprese che 11 piroscafo atondato era il Porto ßaiddi
nûlonalità italiana. In seguito alla visita eseguita sul Chrysopolis,
essendo nato 11 sospetto che avesse prestato assihtenza at due som-
margibili summentovati, il comandante dell'Oreg, esegnendo gli ord
dini del Comando superiore navale, dichiarò la cattura del p oi
scafo, e lo condusse a Derna.
Quivi un capitano d'artiglieris esegul una perizia riconoseendö

l'esistenga di efetti prodotti da un colpo di cannone sopra la paa
ratia dell'alloggio marinai e sulPalbero di trinohetto del Chrys -

polis.
Da Derna 11 piroscafo venne condotto a Tobruk dove ei prooe-

dette ad un'inchiesta la quale concÏuso col ritenere giustificata la

cattura, ed il Chrysapolis fu allora condotto a Messina dove l'égtti-
paggio ed il,ano capitano furono sbarcati.
Una Commissione tecnica locale procedeva, per ordine del Mini-

stero, ad una perizia ed accertava che efettivamènte 11 piroscafo
fa colpito da una granata ad alto esplosivo lanciata da un cannone
di circa 10 cm. di calibro, che produsse alcuno avario all'alloggio
marinai ed all'albero di trinohetto.
Denunziata la cattura, 11 commissario del Governo, con istanza

del 26 febbraio 1916, domandó che la Commissione delle prede pro-
cedesso al giudizio coritro 11 piroscafo CM·ysoþoNs ed il 61ÌO OgriCÒ,
imputandoli di assistenía ostile e contrabbando.
Portata la eausa in discussione in data 25 maggio 1916, la Com-

missione dichiarava chiusa l'istruttoria per la parte che riguardava
lemeroiimbarcate sul Chrysopolia ritenendo opportuno, per l'impu-
tazlone di assistenza ostile, di aver ulteriori informazioni dal co-
mandante Andrioli Stagno Roberto, che trovavisi a bofdo del Chry-
sopolis tra i naufraghi del Porto ßaid.
Cairsentenzadell aprile-31 maggio 1916 la Commissione.di-

ehiarava di non avere altri motivi sufBelenti per ritenere fondata
Pimpufazione di contrabbando di guerra ed ordinò il rilasolo delle
merci e la consegna ai legittimi proprietari, provid ýsgamento
delle speso di custodia e di consegna.

11 Ministero della marina wasmetteva allar Commissione un rap-

porto del oomandante Andrioli Stagno dal quale risultava aver

egli veduto avanzarsi il sommergibile austriaco che a11ondò il
Porto Baid dalla parte del Chrysopolis sul quale piroscafo si rifu-
giò insieme ad altri naufraghi.
Che avendo ricevuto Pordine dal comandante del Capitano Verri

di ispezionare il piroscafo, nulla obbe a- riscontraro di sospetto,
anche riguardo alla velooità della nave. Rilevó sulla paratAa del ea-
stello di prora un reddobbo, ma non gli sembró che la deformazione
fosse prodotta da un proiettile di cannone. Ebbe dal capitano del
piroscafo la conferma della visita passata dall'inviato del sommer-

gibile tedesco e l'incontro col secondo sommergibile austriaco; ma
dall'insieme degli interrogatorî ed ispezioni passate concludeva che
le sue impressioni erano favorevoli al Chry*0Polis.
Preso in esame questo rapporto dalla Commissione delle prede

nella sua seduta del 10 dicembre u. s., con ordinanza presidenzialo
veniva chiusa l'istruttoria.

11 Commisario del Governo, visti gli atti e 10 precedenti richie-
ste,dopo avoro osservato cho la cattura à giustilleata da gravimo-
tivi, ma che la confisca non dev'essere ordinata, chiede obe la Com-
missione delle prede voglia ordinare che 11 piroscafo Chrysopolie ed
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su pon ancora restituito, siano rilasciati, ai legittgmi pro-
pagamento delle speso di clistqdia, e di gonsegna.
saussione della causa all'adynz deg giorpo 24 gen-

nag púnitisatio del Governo insigteva nello sue conclu-
ei lo quaÏiàÏŠsedeiavano,in massima párte, i rappresentanti dei
proprietari e dei noleggiatori del piroscafo, sigg. avv. B. Intrigila e
on, avv, M. Flamberti.

IN DIRITTO

Osserva che per le circostanze sopra esposte risulta legittimo l'or,
dine di cattura dato dal comando navale. Non à dubbia la ragione-
Volezza dei sospetti susoitati dalle manovre compiute dal Chryso-
polir, dalla lunga permanenza nelle acque intestato dai sommergi-
bili e dal fatto due volte osservato nello spazio di due giorni che
i sommergibili apparirono dal ridotto del dotto piroseafo. Inoltro é

provato che dal Chrysopolis fu gettato in acqua una parte del
carick di upva rifornendo così i sommergibili di viveri e prestando
un ygtido aiuto alla loro azione ostite.
Difttti non può essere spiegato altrimenti che l'ordine sia stato

limitato ad una parte o. a tutto le uova mentre il resto del carico
cosjtuiva egualmente contrabban lo, e che sia stato anche più limi-
tatamento eseguito nelle lunahe ore in cut fu atteso 11 ritorno del

80mniergibile.
E,la prova o confermata dalle voci raccolto da vari testimoni,

atoondo le quali nel giorno 8 il sommergibile germantoo raccolse
le"nova, gettate in mare e nel giorno 10 il sommergibile austrizoo

fu rifornito.
'Osserva peraltro che il colpo di cannone tirato contro il Chryso-

polis, o di cui si è esclusa con perizia la simulazione, convince la
Commissione oho il ritornimento non fu l'eretto di precedente con-
eerto, ma fu ot.tenuto.con la. violenza. Ed alla stessa convinzione
conduce lo stato di paura osservato dal comandanto Stagno nell'e-
quipaggio del Clerysopotis.
In conseguenza, per quanto sia giustificato l'ordine di cattura dal

fatto materiale del riformmento, lo stato di necessità esclude la
responsabilità per la assistenza ostile, e la confisoa del piroscafo
non dov'ossere ordinata.

PER QUESTI MOTIVI
La Commissione diobiara legittima la cattura del piroseafo Clery.

sopolis ed ordina ghe il detto piroscafo ed il ogico siano restituiti
i lg imi proprietart, previo pagamento delle speso di custodia e

di consegna.
Coel deciso in Roma, dalla Commissione doûo prede, in Camera

CóðsiglÌo, nella sua sede in Roma, Via Zanardelli, n. 7, oggi
-gennaio 1917-0 febbraio 1917.

Michele La. Terza, presidente.
Edoardo Barbavara, estensore.
Adolfo Derio.

Carlo Bruno.
Francesco Mazzinghi.
derolamo Biscare,
Alfredo Curcio.

CORTE DEI CONTI

-Pensioni oiviti e militari liquidate dalla sezione IV

Adananza del 25 ottobre 1916 :

Pensioni civili

Spallassi Mario,. archivista, L. 2400.
Uda Marras Francesco, agente imposte, L. 1450. •

Canoiarelli o Cenciarelli Albina, ved, De Stefani, L. 166,66.
Cistellotti Climene, ved. Vigorelli, L. 575,33.
Orlando Francesco, mag. lotto, L. 3600.
Afusto Carmela, operaia, L. 902,52.

biorone Anna in Musso, id., L. 594.
Navas Giuseppe, agento impqgg L 4980;
Ostlia Maria, ved. Rispoli (mdennità), L. Rig
Mauro Benedetto, operaio, L. 1395,80.
Lucatelli Lucia, ved. Sciutli, L. 311,33.
Lambertt Anna, ved. Di Padova. L. 333,33.
Fraioli Teresa, Ved. Ciold, L. 163.
Donatelli Carmela, ved. Marchegiani, L. SES.

Palopoll Ceaare, capo divisione, L. 6400.
Paris Francesco, inserviente (indentità), L. 1979,04.
Piazza Palmira, ved. Della Seta, L. 1057,33.
Pignatelli Angola, ved. Marrulli, L 192.

Piccinini Arnoldo, operaio, L 1952,91.
Ziearo Giacinto, operaio, L. 832,E0.
Torre M.a Grazia, ved. Bagnato, L. 260 66.
Viarengo Guglielmo L., operaio, L. 1208,43.
Savio Alessandra, ved. Valzimigli, L 138,33.
Ruggiero M.a Carmela, ved. Cicciotto, L 134,33.
Galli Elvira, Vod. Crasopulli, L. 650.
Silvestre Giuseppe, capo divisione, L. 3048, di cul:

a carico dello Stato, L $120,48;
a carico dello Ferrovie, L. 918,52.

Croce Raffaele, brigadiere postale, L. 897.

Pensioni militari

Freschi Ettore, soldato, L 619.

Emanuelo Fulvia, ved. Rossi, L. 1230,f6.
Morigi Benedetta, ved. Vallicelli, L. 180.
Paroletti Santa, ved. Zecchini, D 370..
Paini Anna, ved. Minero, L. 418,35.
Visentini Caterina, ved. Chiozzi, L. 13ß3,33.
Sblendorio Marta, ved, Gaghano, L 317,95.
Givetti Terenzio, padre di Antonio, L. 8:0.
Lo Fermo Antonino, padre di Luigi, L. 650.
Guarlaschelli Giuseppe, soldato, L. 612.
Pesce Cesare, id., L. 300.
Granata Pasquale, id., L. 540.
Romano Claudio, colonnello, conforma di pensione.
Zito Maria, ved. Palumbo, L. 630.
Matricardi Carlo, sottotenente, L. 1617.
Dossetti Augusta, orfana di Giuseppe, L. 1886,66.
Liber.Amina, ved. Saccardi, L. 106666.
Cucci Giovanni, guardia di città, L. 300.
Vivarelli Alfonso, soldato, L 300.

Poggi Giuseppe, marinaro, L. 510.
Zaccaria Luigi, tenente colonnello, L. 75, in aumento di L 2E64

Servici Elvira, ved. PIva, L. 391,06.
Luohetti Erina, ved. Iliagini, L. 374,$5.
Chiaramello Antonia, ved. Barbero, L. 130,33.
Massari Anna, ved. Pisano (indennità), L. 1638.,
Possenti Guglielmo, padio di Orlando, L. 630.
Legora Carlo, soldato, L. 300.
Groppi Pasquale, id., L. 612.
D'Ugo Luisa, ved. Di Martino, L 630.

Di Palma Gaetano, tenento di vascello, L. 3843.
Cavallaro Antonio, tenento macchinista, L. 1608,80.
Simoni Alberto, tenente di vascello, L. 3908.
Cassisi Orazio, guardia di città, L. 300.
Solcuri Emma, orfana di Giuseppe, L 224.

Schiesaro Davide, padro di Itemigio, L 630.

Rizzonelli Ester, ved. Bjamonte, I, 1023,33.
D'Avanzo Sebastiano, padre di Natale, L. 630.
Dabraio Pietro, padre di Giovanni, L. 630.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Layoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COM31ERCIO

ladieastone del corso dollt rendita e del titoli di otti al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1285 (art. 8) äl
doereto Ministerlálò 8d tlöfeiribh 1914, fissato d'àòcöido col Ministäro del tääofö.

Roma, 9 marr> 1$17.

C orso Cor
IIT OLI TIT 0 LI

medio inedie

Titoli di State.

CONSOLIDATL
Readita ça.50 */. netto. . . . . , , . . . .

17 00

Rendita 8,50 */, aetto (emissione 1902) . . . . . . . . 70 08

Readita 8,00 •/, loido . . . . . . . . .
63 50

RBÔÍMldlLI.

Exoni del tesoro quinquennali con scadensa:

al 1 aprde 1917
.

al 1 ottobre 1917.
41 1 aprile 1918 .

al 1* ottobre 1918
41 l* aprilo 1919 .

al 1* ottobro 1919
al 1* ottobre 1920

.............. 9809
......., 9745

............... 9633

Pfastito Nazionale 4 112 */, nettd (Emisilotiö gennaio -

1915).......................
87 04

Prestito Nazionale 4 l¡S j, netto (Britissföãe luglio 1915)
Prestito nastonale 5 /, netto (Emissione gennaio 1916) 92 47

06bligazioal 3 •/, netto redimibiÌî (Citegória 16) , -
Obbligazioni 3 netto redimibill . . . ; , . . . .

-

O¾hligasfoni 5 del prestito Blount 1866 . . . . . . -

Obbligazioni 3 88. FF. Mei. Adr. Bionie . . . . . . 287 60
Obbh 3 (coråuni) dólló 88. FF.'Itömano . . .

3l0 -•
Obb zioni 5 della Ferrovia del Tirreñö

, . . . .
419 50

Ob sioni 5 della Ferrôviä htardmmaña . . . . .
440 -

Obb stoni 3 .dellä Ferrovia Vittorio Emanuele . . 345 -
Obbi ioni 5 della Ferrovië di Novara . . . . . .

-

Obb ni 3 della Feriòvià di Cdié6 . . . . . .
-

Obbligazioni 5 della Feifovia di' Câàëo". . . . . .
-

Obb azioni 3 della Ferrovia Torino-SìVona-Aoqui. -
O zioni 5 della Ferrovia Udine.·Poritobba . . .

-

Obbli ni 3. della'Ferrõvia knoca-Pistoia . .

'

. -

01i611 ñi 8 , dälla Feikovië cávallerinâggiore-
Alessandria........

...........
-

nL 3 delle Ferrovie Livornesi.A. B. . . .
Šfl0 -

at 8 delle FerroÝië.Liiroi•ñeai C. D. DI . . 311 -
azioni 5 dólli'Ferrõvif'Cdátka16'tósoana.

, . 530 50
zioni 6 deiddanali devoiii•. . . . . . . . -

ioni 5 per i lavori del Tevere . . . . . . .
-

ligazioni 5 per le opero edilizio della città di
Roma
..............,.......

-

dbbligaziout & •/, pàr I lavori di risanamento della
cittadiNapoh,........ ........ -

Astoñi privilegiste 2 */, della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............• ....... -

Astoni comunidella terroyla Bra-dantalupo-castagnola-
Hortara .......t..•........... -

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 •|, delle fèrroirio Sarde (emissionó 1879
1882) ...................... SS 60

Obbligazioni 5 */, del prestito unideato della città di
Napoli....¿..... .......

70
Cartelle di credito comunale e provinciale 4 */, . . ;

•••

Cartelle a elali di credito coinunale e proSiicÏale
3,75 (antiche obbligazioni 4 */, oro della oittà
di ma) .....a.............. 41150

Cartelle ordmarie di credito comunale e provínciale
3,15 ja ....................« -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
81/26/4netto.............··.s. 44810

Cartelle fondlarie.

Cartelle del Banco di Sicilla 5 */, . . . . . . . . . . -

Óartolle'del Bänoo di Sicilia 3,75 a
, , , , , , ,

-,

Cartelle del Credito fondlario del Monte dei Paschi di
Siena5*/,.................. .

8

dai•telle del. Credito fondiario del Monte del Paseht di
Sienail/2°/ .................. -

Cartelle del Credito fondlario del Monte dei Paschi di
81&na31/26/4.................. 487

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3,75 /, . . . . . . . . . dSS

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTožino31/2*/, ............... g-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 */, AW -•

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 Its /, 495 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo 4 •¡g ,
453 50

Cartelle dell'Istitutoitaliano di Credito fondiario 3 1/2 •j, 480

Cartelle della Cassa di r sparmio di uMilang 5 /, , .
··-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 */, . . .
4Ò4 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 & . 447 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 & . .
-

Cartelle del Bancé di San,Spirito 4 •/, . . , , . . . .
--

Cartello del Credito Fogdiario Sardo 4 1/8 •|, . . , , , -
Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 */, . . . .

-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 */, . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 */, . . , ,
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 */ . .
-.

Avvertensa. - Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazonale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 I¢ 0¡O, neibt.emÌs•siehe'gennafo 1910, 5 Og0 netto) delle obbligazioni redimibili 3 ll2 3(0 e 3 Ogo, delle cartelle di Creditó abmanalá e profl! olil& 6"di'
tutte le eartelle fondiano (comprese quelle del Banco di Napoli) si utende < più gli interessi >; por tutti gli altri titoli t'4WAto
A comprett gli *teressi ».
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K R*Sdf)ER DEUREADRO

e generale del debit,o puMaget

ßnarfimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor devolatil Ferdinando fu Vincenzo he denunziato lo amar-

El¾ètiWdãÍlàMoeŸdth n. 77, ordinale, mod. 3 - C.P. R, di posizione
stifaglËi•llaåbidin dalli Banca d'Italia, succursale di Reggio Emilia
itP'dif.ít"l8 gelfaßo 1918, in seguito alla presentazione di una obbli-
gazione del ospitale norninale di L. 1030 cons. 4,50 0¿0, con dehor-
ronzir dal = l• gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul debito

pub511eo, nonohe del decreto Ministeriale 10 febbraio 1910, si diffida
ehianque poida avetvi interesse che, trascorso un mese dalla data
dellat pritha púbblicazione del presente avviso, senza che siano in-

tervÿnute oýposizioni, sarà consegnato al signor Cevolant Ferdinando
N »Vihedazo il nuovo titolo proveniente dalPeseguita operazione,
sensa obbligó di rehtituzione della predetta rioevata, la quale ri-
làsrrà di nessun valore.

Èöih¾ 8 Ingrzo 1917.

Il direffore generale
GARBAZZI.

Snarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il âignor Mazzoli Giambattista fu Pasquale ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 511 ord. Mod. 1 0.
_

D. statagli |rilasciata dalla
Banos d'Italia, gaobursale di Salerito, in data 27 gennaio 1917, in
seguito alla presentazione di due cartélle al portatore della rendita
cotaplesšlta di L. 21 cons. 3,50 010 con dec6rrenza dal 1° gennaio 1917.
. 4Li termini all'art.230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblido, si diffida chlunque rpossa avervi interesse .che, trascorso
uti niëáe dalla data de114 prima pubblicazione del presente avviso,
seilds ähé siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Mazzoli Giambattista fu Pastluale i nuovi titoli provenienti
dall'eseguita operaziotte, senza obbligo di restitttzione della predetta
riaçVata; la quale ritnärrà di netsun valore.

Rotni, 8 marzo 1017.

Il direttore generale
GARBAZZI,

Smarringento di ricevuta (26 pubblicazione).
Il signor Cini Giulio fu Giovanni ha denunciato lo smarrimento

délla rlãovuta ti. 1906 ordinale, mod. 1-0. D. statagli rilasciata dalla
sede della Ëàndå d'Italia di Firenze, in data 2 febbraio 1917, in
såg#,o áÌIA p14déntakione di n. 12 cartelle della rendita complessiva
Al §¾4,51) cónsolidato 3,50 0[0, con decorrenza dal 1° gennaio 1917.
Ai t6rtnini dell'àit. 230 del vigente regolamento generale sul De-

¾ii$ ub8Ìidb, al difilda chiunque possa avervi interess a che, tra-
soŠËso áŸì¾ão dalÌa data della prima pubblicazione del presenteaniÃ$ iftii étie Èaño intervenute opposizioni, saranno consegnatiàl'iÍgiòr Ò$nf 0ÌuÌiö fu Giovanni i nuovi titoli, provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzioie della predetta
tÍedfbth; la gudle i•lmarra di nessun valore.

Àonia, 26 febbraio 1917.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divistoopportafoglio)
Il presso medio del cambio pel aertificati di paga-

atento dei (fasi doganali d'importazlona a flasûto pdr
dggi, 10 marzo 1917, in L. 145,73.

M IN IS TERO

DELL'INDUSTRIA, DEL 00xxEBOIO E DEL IATORO

Ispettorato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali I settembre 1914;
16 aprile, 29 giugno e 22 ottobie 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il globlo i ÊaÑÊ$Ú,
da valera per 11 giorno 10 utarzo $017.

Franchi. .........13357112
Lire sterline . . . . , , , 37 17 IIS
Franchi avizzeri, , . . . . 154 39 112
I ollari . . , , , , . . , .

7 81 118
Fesos carta . . , , . , , 3 38 IIS ohèques
tireora.........44250

PARTE NON IJFFICIA TÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMWARIO - Vonerdi, 9 marzo 1917.

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, dà lettura del processo verbale
della seduta precedente, il quale è approvato.
(Il presidente invita il senatore Frasears, nuovo segretario, a

prendere posto al banco della presidenza).
Congedi.

Si accgrdano alcuni congedi.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti del sindaco di gampo-
basso per la commemorazione del senatore Falconi e per le onoranze
a lui rese.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE. Comunica che in seguito alla elezione a sogÑtario,
il senatore Fraseara ha presentato le dimissioni da membro della
Commissione ýer la contabilità interna.

Presentazione di un disegno di legge.

RUFFINI, ministro dell'istruzione pubblica. Presenta un disegno
di legge ydr il R. erbarid e Museo colonialè in Firenze.

Giuramento del senatoré Presbitero.

Introdottq nell'aula dal senatol'i Molmenti e Ÿigle, prosggiark-
monto$ senatore Presbitórg,
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Jalasjon&deß¢ Opinminiege
per la verigea dei titoi de(Múavi aenalaki.

PfoAfäktTilmidagtil lìðààat a Wdidiil lino, islator ,rÑ$shd'euûefáÑiifnóUaFeahâtbi•i ddf àÌ§nbri: 64ngÃá fi
,

Lorenzo Bonazzk Mario Nicolis di Robilant e Edmondo Mayor des
PIhnohes, ed a nome della Commissione, unanime, ne propongono
laidonyalidazione.

Voterione a scrutinio s¢grete.

91 PRAMPERO, segretarlo. Prosede all'appello nominale par la

votaafone sulle proposte della Commissione per la verifles dei titoli
del nuori senatorl.

Chiusura di votazione.

IMISipENT4 Dichiara chiusa la votazione.
I sona‡oriteegretati proeptono allo opoglio delle urnee

tygat RefdÑejna ill legge: « Protestons ed
esaktenas degli orfañíWils Ofierre à (R 818).

MAZZlOTTI, I,andisonsaione dei due giornt precedonti ha chiarito
þ)ema che il Sepato & chismato a risolvera ed ha eliminato

alogni dubbt e preoccupazioni sorte.
Ma questigne à se debbA costituirsi un ente autonomo, oppure so
la protestone e assistensa degli orfant debba rimanere una pura
Ansione burocraties amdata al Ministero dell'interno ed ai pre-
fetti.
SÑ detto dai sostenitori del progetto ministeriale che la Camera
et deputati lo ha approvato all'unanimità e che il Senato non do-
trebbe porsi in contraddizione con l'altro ramo del Parlamento;
ma it relatore, onoreYola Chimitri, ha posto in ohiaro che vi fu
banal un voto unanime sull'intero progetto, ma sull'articolo primo
YLÅt gna semplice approtazione por alzata e seduta e senza di-
soussione alenna.
La Camera elettiva non si 6 soffermata su tal punto; si pub dire
BJa questione non sia stata mossa.

Rilevat ohe 11 ministro dell'interno, che ha laseisto libero per le
vie di Roma Itn monsignore straniero, coinYolto in un gravissimo
pro¢esso di spionaggio, ha ben altro da fare che occuparsi degli
õrŠtà specialmente in questo periodo di guerra.

anche accennato ad un dovere di patriottismo cui il Senato
a h trebbe mancare. Ma il Senato será certo unanime nell'ap-
gtofazione della legge; senonoha nulla ha abo vedere il patriot-
lisung con un particolare toonico, per 11 quale si deve battero la via
gillggsfonale.
Rispetto al timore di conflitto, espresso dal ministro dell'interno,

l'oratoro Affarma che ciò non à possibile, perché il Senato ,conti-
anämente rit'orma i disegni di legge approvati dalla Camera dei

ileputati, senza determinare con.ció conflitto di sorta.
Si 6 molto spesso lamentata la diminuita attività politica e legi-
stàtigdel Senato; ebbene, perché cotesta attività rifulga, occorre che

gtiando si tratti di opportune riforme ai disegni di legge, il Sonato
nog oeda a volonta di conciliazione, ma esprima netto ed intero il
a proposito, giovando con ciò alla propria dignità e al bene del

paese.
11 senatore Tittoni ha proposto un ordine del giorno ehe suona

fusionò dello due tendenze opposte, quella della Commissione spe-
olalo e quella del Governo: ma la Commissione speciale non ha
creduto di aderire a colesto ordine del giorno ed ha fatto bene.
Inthtti con esso si verrebbe a crt a"e un organismo ibrido, invece
del quale styà molto uieglio tenersi ad una delle due soluzioni an-
titatiche proposte, che implicano l'esistenza o la negazione dell'ente
antohomo.
L'ordine del giorno del senato'e Titoni non comprendo <unque

alcana soltuiene dei concetti sostenuti dalla Como is ole senato-
riale.

L'onorevole Orlando iert ha seagliato tutte league treacet contry
il disegno di legge della Commissioná del Sonato. Veramente la ana
posizione era abbastanzá diinolle, perché egli combatt0Ya'URËIOgg6
che era stata presentata dat Ministero Salandra, di onL1'onororolo
Orlando ha fatto parte domo ministro guardasigilli; e non si pn6
oredere che eg11, come tale, non vi avesse dato il suo assenso.
L'onorevole Orlando disconobbe i suoi titoli di paternità per quel

disegno di legge, o li rivendfoô al Ministoro Salandra, 11 guale, per
provvedere alla tutela degli orfant del terremoto calabro-sloulo,
creb un'opera autonoma di darattere nazionato.
L'on. Orlando disse che lo Stato non pub delegare una funzione,

inerente al suo carattere, e, elb, dicendo, fece una distinzione sot-
tile tra eati già esistenti ed enti da Isdtuirsi. Tuttavia, in goalche
caso amrpiso la possibilità di una delegazione. E no abbiamo degli
esempi negli Istituti < Regina Elena > ed « Emanuele Filiberto a
Inoltre l'oa. Orlando, riferendosi al discorso pronunciato dal dei

aatore Mortara, disse che 11 senatore MorÏara ieri traceib 1e linee
definitive della questione o soggiunse ehe si tratta di fanskue ata.
tale, la quale à delégabile et, ma een molte risérie.
Dunque anche il ministro ammette la possibilita di 45 deÏágik

zione circondata da molte' riservet
Ora, la Commissi ne senatoriale ha fãttö appúnto codesto; hË

eircondato l'ente, ohe propone di istituire, di molte riservo e di
suficienti garanzie. E quindi alPoratore sembra di potere essere

tranquillo sulle sorti della proposta Opera nazionale.
Ma crede che vi sia in campo un equivoco. 11 ministro dice chs

¡> Stato non può delegare la sua funzione di tutela degli orfani.
Ora, la parola < tutela a dà luogo a varie interpretazioni. Vi 6

la tutela giuridica esercitata con le garanzie di legge, e in questa
non entrano ab 11 Comitato centrale, né i Comitati provinciali.
Anzi la Camn issione specî91e elimina la lettera f) dell'art.8, he

dava facolta alle C>mmissioni provinciali di assumere la tatela de-
gli orfant.
E il senatore Øllrmi rivandicó assai opportunamento il risýettö

alle norme tutelari del Codlee olvile circa l'ordinamento della tai
miglia, giacché in questi tempi in cui incombono problemi el alti e
el importanti per la patria, 11 pensiero del legislat0Fo non deve esa
sore rivolto a modißcazioni di Codici e di legge. (Bene).
Dunque 11 Comitato centrale e quelli provinciali non esercitano

la tutela civile, ma semplicemente la sorveglianza degl'Istituti che
provvedono altaseistenza e alla protezione degli orfani della guerra;
fanzioni che si esplicano por mezzo delle autorità locali.
Ed ora dov'è questa pretesa delegazione di una ihnsione sta--

tale ?

Non vi è alcuna spogliazione delle funzioni del Ministero dell'in-
terno e dell'autorità giudizigria relativamente alla tutela degli
orfani.
L'ente nazionale non sarebbe che uii organismo contabile e am-

ministrativo sottoposto all'alta sorveglianza del Governo.
Si ò detto che il Comitato názionale amministra fondi dello Stäto,

e quindi lo Stato deve esercitarne l'alta sorveglianza. Ma qui si
tratta di una specie di consorzio olie amministra i fondi, i quali
sono costituiti da un contributo, certamente importante, dello Stato,
dalle pensioni dovute agli orfani, che, una volta liquidate, costi-
taiscono un loro dlritto patrimoniale, e dal contributo di opere pie.
Si viene quind; a creare un'amministrazione, in cui è opportuno
siano rappresentati tutti questi interessi.
Non oornprede porehô il ministro, pur acesttando il disegno di

legge della Commissione speciale relativo agli invalidi, pur Infor-
mato del buon andamento degli enti naEIOBAÎl Oho PTOVredono al-
l'assistenza degli orfani del terremoto Calabro-Sioulo e della guerra
di Libia, voglia dare all'ente che dovråprovvedere agliorfanidella
guer a un carattere tutt'alfatto contrario a quello choëgli ha rite,
nuto pro vida ed utde per gli accenaati enti. Se gl'istituti 4 Regina
Elena > ed < E nanuele Fliberto » como enti nnaionali, funzionano
og e¿iemente in una sfera più ristretta, perché non pottà funzio-
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nare egualmente bene un ente nationale che dovrà svolgere una

operaspit complessa ?

i Concludendo, congda che il Senato vorrà approvare la proposta
delleicammissione speciale e riconoscere che, trattandosi di rag-
glimgere una finalità così alta, sia necessaria un'opera cautonoma
di carattere nazionale sui iuris. II Senato faccia el che quest'Opera
abbia l'aureola d'un grande istituto nazionale, ove siano rappresen.
tati 11 Parlamento e i più alti ufRoi statali, geoiocchè possa bene

rispondere alle alte idealità del dovere verse gli orfani della guerra
e della religione della patria. (Approvazioni Vivissime; molti sena-
tori si oongratulano con l'oratore).
PRESIDENTE. DA lettura del seguente ordine del giorno pres

sentato dal senatore Mazziotti:
< 11 Senato, approvando il coneetto adottato dalla Commissione

speciale e dal primitivo disegno di legge ministeriale d'un Istituto
autonomo nazionale per la protezione ed assistensa dégli orfani di
gagrra, passa alla discussione degli artieoli ».
Shiede se quest'ordine del giorno sia appoggiato.
appoggiato.

MORrARA. Deve fare alcune considerazioni oontro l'ordine del

giorno proposto dal senatore Mazziotti.
Innanzi tutto, quest'ordine del giorno non contiene che l'affer•

gaziona della bontà giuridios e legislativa del concetto, e out syn-
spira l'art. 1 del disegno di legge della Commissiope speciale.
Quindi esso riapre la discussione generale su questo tema, che ha
carattere fondamentale rispetto al diritto pubblico, ma non già ri•
6petto al disegno di legge che 6 all'esame del Senato.
Dal modo oome si à svolta la discussione à evidente che tutti

sono d'aeoordo oirea la necessità di accettare molti emendamenti
proposti dalla Commissione speciale, e di proporne degli altri, nella
40nvinzione di ademplere ad un dovere civile e politico.
E sgombra il terreno dalla preocoupazione che possa sorgere un

dissenso son la Camera elettiva, dimostrando che tale dissenso è

inesistente, pur riconoscendosi la necessità che il Senato debba ri-
mandare 11 disegno di legge, opportunamente omendato, all'esame
dell'altro ramo del Parlamento.
Sul punto fondamentale di diritto pubblico, la sua convinzione

non 6 stata soossa dal discorso del relatore, il quale non ha ri-
sposto né alle sue nè alle osservazioni cli altri oratori contrari al
principio della Commissione.
Il relatore nulla ha detto di più di cib che si legge nella rela-

zione, come nulla ha aggiunto oggi il senatore Mazziotti.
Otò che avvenne per questo progetto di legge nell'altro ramo

del Parlamento non deve preocaupere 11 Senato, il quale deve

esaminare e discutere il progetto cost come gli è stato presentato.
Non crede siasi contraddizione tra 11 progetto in discussione e

Paltro per gli invalidi: l'assistenza agli orfani 6 diretta ai corpi ed
agli animi, l'assistenza agli invalidi riguarda i corpi.
Gli invalidi sono tutti maggiorenni, che possono agire [per i loro

diritti e le loro legittime aspettative; ma gli orfani mancano della

capaaltà fisica e giuridica di reclamare l'assistenza che lo Stato deve

loro, secondo il progetto di legge.
Cita l'organizzazione dei riformatorî per i minorenni da parte

dello Stato, che si può dire perfette, mentre molti Istituti di ini-
ziativa privata hanno dato luogo ad inconvenienti ed anche a,

scandali.
Lo stato 6 I'organo più competente per esercitare la funzione di

protezione e assistenza agli orfani, funzione di iniziativa.
Contata le osservazioni del senatore Mazziotti all'ordine del gior.

no del senatore Tittoni.
Ricorda che l'Istituto di patronato Regina Elena, che ei è voluto

eitare per esempio nella presente discussione, non è di iniziativa
statale; quell'opera era giå costituit4 ed aveva un proprio statuto,
one poi venne approvato con R. decreto.
,
11 pggetto di legge nell'art. 31 assegna un fondo a favore degli

orfant di guerra ed lúdios gli stansiamenti che debbono formarlo.

Se si accettasse il primelpio della Commissione Renatoriale, chi
dovrebbe chiedere al Parlamento lo stanstamento da iscriversi nel
bilancio del Ministero dell'interno?

digosto ad amniettere alog degl genjamegti eggggy
miselone in quanto migliorino il progetto, mgig‡9ria!¶ pqushalth
rare il moneetto fondamentale della funzione di Stato.
Confutando alcune osservazioni delPon. Chimirri, dice che la nar

tura dei due organi contrale e locale deve essere sostansialmenge
diversa e che non si gab afatto convenire col relatore che ilŠ$2
mitato eentrale sia equiparato ad un'opera di benoncenza, eni il
ministro non potrebbe sostituirsi, perche egli non ha 11 contr.olle
et evidentemente noa può ecutrollare se stesso. Di più il ministro
non potrebbe fare proposte dî stansiamenti per l'Istituto sa cooA
avesse al tempo stesso la responsabilità deB'erogazione.
Conelade atermando che la patria non ha più diretto rappreseg•

tante dello Stato che ha diehiarato suo sacro dovere tutelate gli
orfani di guerra to lo Stato dovrà adempiere a tale- fansioner in
quel modo migliore che sara determinato dglg empiegsa,, dellM1†4
assemblea (Vive apprúYazioni - ApplausQ.
TORRIGIANI FILlPg, s9gretar10. Legge l'ordist del giprga gree

sentato dalPon. Tittonî Tommsso ed altri:

* B Senato, ritenuto ohe Il principio a armato dall'artiooÌÙ l del
disegno di legge, che dá all'Opera di prote21one ed assistensa agli
orfani di guerra 11 earattere di latituto di Stato, debba essero a1W
tuato con larga partecipazione all'opera stessa di elementi estranet
all'Amministrazione dello Stato e di tutte le inisiative organismo
mento coordinate, passa alla discussione degli articoli.

Tittoni Tommaso, Cavasola, Bonasi,
Malvezti, Polacco, Salensano,
tara ».

PRESIDENTE. Chiede se Fordine del giorno sia appoggiato.
È appoggiato.
TITTONI TOWASO. Farà brevi dichiarazioni.
Crede che il desiderio di conciliare non lo abbia tratto a dimi-

anire la differenza che si trova tra la proposta della Commissione
e il progetto pervenuto dalla Camera; rileva che questa differonsk
6 stata piuttosto esagerata con un po' di schermaglia di parole a
con un largo spiegamento di dottrina giuridica.
Non comprende perché non si voglia dare all'opera degli orfani

la qualità di istituto di Stato ehe nobilita l'opera stessa, ne seëie •

see il prestigio e lo eleva a consacrazione di un grande doyere
Non si deva temere di affermare l'opera degli orfani come istiitito
di Stato; quando si crea l'organismo, secondo le vedute della Cont•
missione, più forte.e robusto, non vi 6 da desiderare nulla di me•
glio che di armotlizzare due pensieri e due sistemi, ehe possono
benissimo coosistere fra loro.
Ci si limiti oggi ad affermare il principio generale; in seguito si

discuteranno gli articoli, e la Commissione speciale troverà sinceri
fautori dei suoi emendamenti nel presentatore e nei firmatari del-
I'ordine del giorno che egli ha proposto. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
ORLANDO, ministro dell'interno. Non intende di rientrare nella

discussione generale, ma non può non rispondere a due fatti per-
sonali che gli ha mossi nel suo discorso l'on. Mazziotti.

Questi ha voluto, raccogliendo un episodio avvenuto nell'altro
ramo del Parlamento, criticare la deficiente azione del ministro del•
l'interno nella sua attività di polizia relativamente a qualche stra•
niero di cui non si sarebbero impedite le malefatte. Orbene,lserie
tica mossa nell'altro ramo del Parlamento si dirigeva al ministro
degli esteri, dal quale dipende la condizione giuridica degliogï•a-
nieri in Italia, e che, per riguardo ad alcuni di essi, si trova 4.•
oolato da una legge fondamentali dello útato.

11 ministro dell'interno aveva il solo dovere della sorvegRanza, è
sorveglio cðsi bene che scoperse Passociazione a delinguere og
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rAggiunso con la sua azioni repressiva, denunciandola all'autoritM
indigidflai (l¢t**Tappro†lsiõØig:
LinóÙ I sai itif óiöiddistito nål l'iletárW Istb¾attaddiiione 4410

miaittroidb)(3iniërn thet fnÑattniÍ'Oßeiannakinacid pt'opostaldãlla
ColamÍ¾iëne, inentre facerá parie d'un Minisi ro che l'aveva esso

puraÃdottata la un j>rimitivo disegno di legge. Ma l on. Mazziotti
en bene che si tratta d'un dissÌdid tecnico e che ð Verosimile aord
ganaidissidFtàòriÏci fra Ì inelàbri d'uno stesso Gabinetto, senza che
perotisi debba addivenire in tentpf ordinari, e tanto meno in
temýËàiimeira, ad uita crisi.
In jueita ne tione da distinguere tra una considerazione di

maggiorè o ininore convenienza e una rlþugnanza insuperabile. Col
progè‡to primitivo ministèriale ai creava una vera e propria Opera
pia, a enfera aŒdata tutta l'ázióne sovventiva degli or fani. Non
esistevanó Comitatijovinciali; era unis specie d'Istituto Regina
Elena in grande. Ed egli poteva accettarlo senza mettersi in con-
traddizione con,quanto ha dStå ò$iiiŠàttendo la pseudo ðperana-
ziongleipföpbd dalltiCoaliáilblätte'specialidel Senato.

Adrb & pughan angsthtemmedellakCominissione speciale,
perog:t'Opehm nazional ipgntinisteprgbbè 11 deparo dello Stato•
non avendo;e forde non ytendo ial avåre patrimonio prpprio°
Essa p Ì ÎÅhÌrÎËzire binooráÍÊàribbé ,l'aiioÀe dei ÓolË¼ati ro-
oncian; iltiittiaañakoW'ionkiileälictieTaí Zarättere tale,

in4ygibirethiti'agšúa déno sh
In tal modo si vari•eliße a ihualinsäro lo Stato e a spogliarle di

ei che & 11 su preßÍpuo à$vere. Ñýn sÏsto aduÃque alcuna con-
traddizione tra il non volerà liná sifatta Opera nazionale e l'accet-
tam is géo di legge relativo agli invalidi della guerra.
Datio eió, ihon fûtòàdà rionfráfe in tema di diseussione generale'

gia $6 nôn si tratta di éertabó Šratoril, sia soltanto di vedere se
il lAÂiiito gia abbasjanza)]Inggo sujla guestione, per venire ad
una r$oÎuzione, 1Ì oho a lui sembra raggiunto.
Nórf pit6 accettare Pordine del .glorno del senatore Mazziotti.
Aodotti bonsi quello"" osŒdaÌÄeÊËtore"TÍttoni, pe he esso

inisillaitâãsite'itrei·i à ig¾aiminäle' obe ispiri ?arti-
àõÎo IIRÑÊdil aÎseÔÑàÍ miÅis riale Ëhe cioè la tut IÑ AhÌlo
šškth&in?¾ dålälblio.
ØžÑdËÄe if i šÏIle e sia emendabile in gepere, e in op

pediò he concorpe Ïlill o elië d 1 eentro sassidia Popera del
mÍnlilt eáÏÑàtâjÌiinti ykÑÑ ÀÍlÂ pirÌfeila.

to di Ÿ$1ÀËo a Ë$gÎlere fordige del giorno del song

lage Non rientra (nella di=oussione generale, na
personal

e parola per un sentimento di riconoscenza verso il ee-
pa rp tton1Agg altri irmatarl del eno ordine del giorno, per
le logghghannä rivolto ally Commissione speciale, o pereli6 ria
conosee che essi, con la loro proposta, furono mossi da un nobile
sen)Îjiiinto.
Ig onimissione eoiale si è riunita ed ha discusso serenamente

intorno alPordine del giorno del senatore Tittoni; ma, con tutta la
sua Anona volontä,•non ha potuta accettarlo, perché non si versa
in materia .ch ammetta compromessi.
I tre la Commissione speciale non pub accettare l'ordine del

gior o, perchè esso crea l'equivoco. Infatti l'Istituto di Stato, a cui
l'odme del giorno stesso accenna, é una figura indecisa che non ha
alega consigtpuza giuridica.
(gterruzione del senatore Tittoni).
CH MIRRI, relatore. Rileva che la Commissione non ha toccato il

fon dehdigegno di legge ministeriale, ma ha avvisato ai mezzi
peË plicate l'assistenza e la protezione degli orfani di guerra.

19 Stato µaume degli obþ\ighi, o li esercita dirpttamente
o tyaggdgdgIngziguie Nel case in esame vi å l'obbligo e la
del gazione. E 11 disegno di legge, come dimostra, è tutto fondato

estilla delegazione, poichè le funzioni di vigilánla sono ieltiatõ¾
Cómitàti provinciali.
L E, rispondendo al senatore Mortara, dice che egn naffatí6 fättoi
avvbbatot di Eduxbþ ma ho ekonto àòfoþInieÑenteidÎ9¾i'arfrefedåre
meglio ha saputo, i concetti e i convineÏrÄenii à lla Cólitigissioiië
speciale.
Ricorda il modo come è sorto ë come fdaziona PIstituto ilegilia

Elena, che ha la caratteristica diÌferent dalÌ'eÀ nazionale oli la
ommissíone speciald propone.
Concludendo, la Commissionoinvita il Senato Ëvoiare oper linno

o per l'altro sistema e non sopra un equi9oão. (gpþi vazioili).
PRESIDENTE. Rielegge Pordine del giorno Pt0Posto cÎaÌ sånatOro

Mazziotti.
CHlif IRRI, relatoré. A nome della Commissione dichiära di an-

eettarlo.

ORLANDO, ministro dell'interno. Non l'accetta.
PRESIDENTE.degge la domanda di appell nominale per la o

tazione sull'ordÏne del giorno del senatore Mazziotti, soitt scritta
dai senatori Bettoni, Volter'ra, Dorigo Mòl! enti Ag etti llar
Rensa, Ronco, Giordani e CabtiglionÏ.
ÜI RAkiPERú, aëgretario Proèède òIPagi§elló notiiinale.

.

Riss ¢afo di eptatione.
PRESII)ENTE. Proclama il risultato dalla intazione ger palle

nominale sull'ording del giornò presentato dal ieñifore Massiotti:
tanti ...........ÏÙ

Hgano rispogto si . . . . . . 55
Hanno risposto no . . . . . .

60
11 senato non approva Perdine del giorno del senatore

ziotti.

Hanno risposto si i ñiktori:
Amerò D'Aste;
Barinetti - Barzello#i - Esra Becoaris -38eigsmasco áBrana

dolin.
Cassis - Opfaly - Chimirri - Coachia -'Contt
De Cesare - De Capia - Del Giudico - De Sonnaz Di Brazrh
- Di Camporeale - Di Prampero - Durante,
Ferraris Carlo - Ferrer IÍano F musi•Gaeln - Fo&
- Frascara.
Guala - Gualterio.
Lamberti.
Majnoni d'Intignano - MalaspinaM-- M zziott Massoni-Mona

toverde - Morra - Muratori.
Niceðiini Eugenio.
Passerini Angelo -- 'Patern& - Po otti - Peträll - Pitólli -

Podesta.
Reynaudi - Rolandi-Ricci -- Rossi Giovanni.
Sacchetti - Serristori - 8ôrmaíli -18pinitardi Spirito.
Tami - Tòmmasini - Torrigiani Filippo Toriigiani Luigi.
Vigoni.
Zuccari.
Hanno risposto no i senatori: .

Agnetti - Albertini - Annaratone - Arnaboldi - Aetengo.
Barbieri - Bensa - Bertetti - Bettoni - Bollati - Bonasi -

Botterini - Bozzolo.
Calabria - Camerano - Canevaro - Capotorto - Caruso- Ca.

stiglioni - Cavasola - Geneelli - Chironi - Ciamician - Cle-
mente - Colonna Fabrizio - Colonna Prosporo - Corsi.
D'Alife - Dallolio Alfredo - D'Andrea - De Blasio - Del Car-

retto - Della Torre - De Riseis - Di Brocchetti - Diens - Di
Trabia - Di Vico - Dorigo - D'Ovidio Enrico.
Esterle.
Fabri - Fano - Figoli - Fill-Astolfone - Francica-Nava.
Garofalo - Gatti - Gioppi - Giordani - Giordano Apostoli -•
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Gluati - Glusso - Giusti del Giardino - Golgi - Greppi Ema-
anele -guidi.
Lanoiani - Leonardi-Cattolica - Leris - Levi Ulderico - Luc·
ehint.y gugianL
- MMyano - Af417ezzi - Manfredi -Mariotti - Martinez-Mazza
- Mele - Molmenti - Morrono - Mortara.
Novaro.
Pagliano - Panizzardi - Pansa - Papadopoll - Pellerano -

Parla - Pincherle - Placido - Plutino - Pulacco - Presbi-
toro.
.Ridola - Righi - Ronoo - Rossi Gerolamo - Rufuni.
San Martino,- Soaramella-Manetti - Schupfer - Sili - Sini-

baldi - Soulier.
.Tanarl - Tecchio - Tittoni Tommaso - Troves - Triani.
Valli - Venosta - Veronese - Viale - Viganò - Villa -Vit-

torelli - Volterra.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'ordine del giorno presentato dal so-

na‡ore Tittoni ed altri.
!È =àþprovato.

Annuncio di interpellanga.

.PRESIDENTE. Legge la seguente domanda di interpellanza, pre-
sentata dall'on. Muratori.
4 11 sottoseritto interpolla il ministro della guerra per conoscere

14 basa a quale disposizione di legge, e in conformità di quale de-
orato Luogotenenziale, siano stati ammessi nel nostro esercito due

sudditi prussiani, dei quali due fratelli militano nell'esercito ne-

mioo.

< Angelo Muratori ».

eMOlt.20NE, ministro della guerra. Dirá nella prossima seduta se

e quando potra rispondero a questa interpellanza.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Essendo risultato dal computo dei voti che il Se-
À61 rÏoonosoluto ,la validità del titoli del signori: Giovanni
Ameglio, Lorenzo Bonazzi, Edmondo Mayor des Planches, Mario Ni.
colis di Robilant, dichiara convalidata la loro nomina o li ammotto

alla prestaziöno del·giuramento.

Ripread della disettaalone.

ggtMIRR,I, re14tpre della Commissione speciale. In seguito al ri..
saltato della votazione per appello nominale sull'ordige del giorno
del senatqre Mazzotti, la Commissione reputa necessario concor-

dÊro gli emendamenti ai singoli articoli col principio generale adot-
tatp dall'ppgengbles.
ga per tale 14voro occorre che la Commissione abbia yn po' di

tempo innanzi a sè; per ciò propono che domani non si tonga
sedate.
14ANI)O, ministro dell'interno. Aderisee alla propoqta del sepa-
tois Chimirri ed osserva che non si potrebbe nemmeno passare alla
trattaziong dell'altro digegno di legge sugli invaligi, posto all'or-
dine del giorno, perchè tanto il Ministro cho ja Commissione. sa-

ranno impegnati nella elaborazione degli emondamenti del disegno
di le sugli orfani.

ID1i!ÑTE. Allora rimane così stabilite.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 9 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

.
Presidenza del vice presidente MORELLI-GUALTIEROTTI.

15 seduta comincia alle ore 14.

BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale della
ieri.
DE FELICE-GIUFFRIDA, sul processo verbale, iq parzialg it

di un'afermazione fatta nella seduta di moreoledl, afferma
Commissione per la storia del Risorgimento italiano a a
funzionario dipendente dalla sovraintendenza degli afobivÏ
il quale, nato tedesco, ha ottenuto la piccola "naiárilità
ma à rimasto di sentimenti apertamente germaniot.
Aferma poi che nell'[Iniversità di Roma é tuttora ihse ateŸa

professore tedesco, che èi è sempre ricusato di assumere la Èth
d nanza del nostro paese, che lo stipendia, ed ostenta sen (ti
ostilissimi al nome italiano.
Raccomanda la più attenta vigilanza e le più severe ggi al

contro gli intrighi di tanti individui, ehe insidiano 14 Wià
dello Stato. (Approvazioni --- Commonti).
(Il processo verbale ð approvato).

Commemorazione.

FUMAROLA, si associa alla commemorazione ieri fatta dellfor dia
putato Paolo Grassi; e ringrazia, a nome della famiglia 9440116
eittà natale, per il tributo di onore reso dalla Camera alle «memo•
ria di lui. (Approvazioni).

Ringraziamenti per commemoration¢.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della vedors HÀ
per le condoglianze inviatele dalla Camera.

Interrogazioni.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, aÏlfon.-To-
seano dichiara che gli studi per la istituzione di una'såsola:di 4.

sea, annessa all'Iqtityto eeptralp di biologia matig; 8.4. Nessinas
sono a buon punto. Spora ýertanto che fra breve essi potraµa
avere pratica attuaziòne. (Approvazioni).
TOSCANO, è lieto di queste assiegrazioni. Indg 11 O

avere, per loievole iniziativa del Comitato tpssograþk
in Messina quell'Istituto, dando così prova di effiegee interessamp
a'lla sviluppo della nostra industria della pesca (Appr fok).. ,

BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, alÌo at seg óng
revole Toscano dichiara che l'area per la costruzione del nuovo etr.
cere giudiziario in Messina ð stata scelta da un'apposita Coinfais«
sione, di cui faceva parte anohe un rappresentante del Comène a
Recentemente le rappresentanze locali mossero alcune obiasÍohit

ma queste, prese in esame, non risultarono tali da consigliare tai di
versa scelta.
TOSCANO, rileva che tutte le rappresentanze locali sonossigt‡a

concordi nel riconoscere completamente inadatta la zona presoelta
ppe la costruzione del careere, perobb troppo centrale ,empglio i•
lizzabile per la fabbricaziono 41 caso di abitazione. Speça ohq il
verno Torrà modißcare i suoi divisamenti al ylguardo.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'lgierno, ggpa

De Fellee-Giuffrida dichiara che il Governo apa ,

ha gygg.
dimenti a carico dell'Amministrazions comunale di Acireal
una doppia mehiesta ha dimostrato infondate le ace e (Ë
triottismo che erano state mosse contro di essa.
DE FELICE-GIUFFRIDA, come prova dello soarso spirito patriot•

tioo di quell'Amministrazione, rioorda che essa si 6 sšmprgâtø•
nuta da qualsiasi afermazione nazionale ed 6 ligia al Ÿese'ovo lof
cale, 11 qqale he notoriamente facilitato l'imbosommento diindi da
soggetti al servizio militarg.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno,assicuraphenoas

solo l'inchiesta della prefettura, ma anche quella eseguita,per art
dell'autorità militare ha dimostrato l'ineussigtpasa di $Ñ ao.

oennati daŒonorevolo interrogante a carÏco dell'ÁmminiÑÂ¾ÌÍ0
comunale. '

DANIELI, sot,tosegretario di Stato per le Ananza,
'

a.Rik
dichiara che l'esenzione della ¼ssa di sào one (1Ì¼
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caduti al fróntè & s ata coñadsa äsEper la linea retta come fra

conitigiper lo quote ngn superiprþ alle lire diecimila.
RUBII,LI, Vorrebbe he tale egnzione fosse concessa anche alla

successione trgfratelli e sorelle(ljeni681mp!).
ApFIERI, sottosegretari di Stato per la guerra, all'on. Rubilli

espone le ragloni d'oidme organico, per cui non è possibile confe-
rire a tutti gli umoiali combattenti 11 grado corrispondente al re-
parto, cui sono preposti.
Utð perb a consentito, in forza di un dooreto Luogotenenziale,

noi riguardi di quegli ufnoiali superiori che hanno comandi di reg•
gimenti.
RUBILLI, chiede che si tenga conto delle gravissime responsabi-

lità, che inoombono agli ufuciali investiti di comando superiore, e
che a tutti si dia uno ppeciale distintivo e si corrispondano ado-
guate indennità.
ALFlERI, sottosegretario di Stato per la guerra, avverte che al

decreto Luogotenensiale, di cui ha parlato, si a data una estesa
applicazione
Discussione del,diseg,nó di,conversione in legge del R decreto 2

márzo 1015, a ô33,%elativo alla .protezione delle ferrovie in
caso di guerra.

ALBANESE, raocomanda che sia consentito il passaggio sui ponti
dellaslinea ionica, Idagò 14 quale non esiste altro mezzo di transito
a favore dei viandantic *

BATTAGLIERI, sottosegretarlo di Stato per la marina, assicura
che 11 Governo cercherà di contemporare, il più possibile le esigenze
della difesa dello Stato con i bisogni delle popolazioni.
ALBANESE, ringrazia.
(Gli artiooli del disegno di 10ýge sono approvati).

Bi.approvano senza discussione i disegni di legge:
bonversione a legge del deoreto Luogotenenziale 11 novembre

IDIþ, n. 1635, concernente autorizzazioni di spese per opere idrau-
liche, rimboschimento del bacino del Selo e fornitura d'acqua ai
Comutd pugliest. (551)

nfËrsi neinlegge deldeoreto Luogotenenziale 13 giugno1915•
n. 989, portante variazioni di spese ler opere pubblioho in Basili-
cata (553}

Conversione in legge del Regio decreto 29 aprile 1915, n. 669,
col quale si autorisz 11 Commissariato dell'emigrizione a proca-
rarsi i fondi necessari per provvedere agli ordinari bisogni di oassa
relativi all'esereizio ûnanstario 1914-915. (483)

Conversione in legge del Regio decreto 20 maggio 1915, n. 716
ohe porta a lité 300,000 lo stánziimento del capitolo 44 del, bilancio
della sposa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1914-915. (484)

Conversione in legge del Regi dooreti 1* aprile 1915, n. 483
27 aprile 1915, n. 535 e 18 maggio.19l5, n. 668, relativi alla nomina
di furieri maggiori in congedo sai gradi della vigente gerarchia,
alla sospensione dei licenziamenti alle armi di ufficiali, sottufneiali
e militart di truppi ed alle dispense dalle chiamate per militari in
congido (520)

Conversione in legge del Regio decreto 20 maggio 1915, n. 713
riguarilante la vigilanza diretta dell'autorità militare sugli stabili-
monti ed edifici ohe interessano l'ereecito e la marina. (523)

Conversione iti legge del Regio decreto 15 aprile 1915, n. 472,
relativo ai provvedimenti per la Costituzione ed il funzionamento

degIl stati maggiori di ateuni spe3tali comandi e servizi. (525)
Conversione in legge del Regio decreto 15 aprile 1915, n. 475,

che sospende fino al 31 dicernbre 1915 l'applicazione del limiti di
ca di out all'art. 6 dalla legge 8 luglio 19uG, n. 305, per quanto ri-
guarda i farmacisti militari effettivi. (532)

Sopprossione delle Direzioni compartitpentali del Catasto (584).

.Seguito dello svolgimento delle mozionig de11e interpellanze rela-
tive alla produzione od alla mano d'opega agricola.

VINAJ, illustra 11 seguente ordine del giorn
e La camera, ritenendo, che la politica degli a roWigionåãonti

det consumi af .däve; trattare é evolgere noa ñeF è caggdhinso
della burocrazia, ma chiamando a collaborarvi insieme i maggÌori
esponenti delle forze vive del paese;
convinta cho alla produzione agraria si possono ridare bi•acola

valide senza indebolire la guerra, purché si abbia una buona volta
il coraggio di strondare senza riguardi e senza falso pietå la mala
pianta dello imboscamento, clb ancora colla maggiore útilizzazione
e semplificazione det servizi di retrovia e territoriali;
ritenuto che le agevolezze or concesse per i lavori agriooli sono

in ragione inversa del bisogno lå dove tale bisogno a più vivamente
sentito, e cioë nella proprieth frazionata a coltura intensiva;

confilando che il Governo,vorrà ispirarsiennitormarsiaquesti
concet.tt; passa all'ordine del giorno ».

Si compiace che, accettando un'ampia discussione su ooal impo
tante argomento, il Governo abbia reso omaúio å,1 Parlamento ed
abbia mostrato di desiderarne la collaborazioxio.:
Lamenta che in materia di approvvigionáñenti e di consum

troppi errori si siano commessi oon danno delFallmentazione po-
polare e della produzione agricola.
Censura anche i criteri seguiti nelle requisizioni e trova strano

che, a differenza di quanto si & fatto per altri generi til cónsumö,
non si sia imposto il oalmiere sul vino, che ha raggiunto prezzi
esorbitanti.
Trova pure che in recenti provvedimenti presi per la limitazione

dei consumi non ei è tenuto suficiente conto delle abitudÏnie dello
necessità d-Ile classi popolari.
Censura i metodi seguiti nella propaganda a favore del nuovo

prestito nazionale; propaganda che avrebbe invece dovuto esieke
più intensificata all'estero.
Conclude augurando prossima quella vittoria che sognera, con sla

reahzzazione delle nostre legittime aspirazioni, 11trionfo dàllacansa
dolla libertà e della civilth (Approvazioni- Congratulazicái)

JVesidenza del presidente 11ARCORA.

SALOMONE svolge il seguente ordine dei giorno:
« La Camera, nella Jiducia che 11 Governo saprà trarre proûttà

da tutte le energie del paese, perchè il disagio econóinihinSu rendi
vani i sacrifici delf esercito, che così valorábamente sibatte poi•
assieurare la vittoria, passa all'ordine det gioino ».
Lamenta la insufflaienza dellelicenze agriëõl e delle disposizioni

preso per agevolare le semine priniaverlii.
Rileva che i premi istituiti per le donne delle cánipaine, che

nell'assenza dei loro uomini hanno provveduto alla coltivazione dei
campi, non sono stati ancora distribuiti.
Osserva che nella requisizione dei cereali si è caduto in tali ec

cessi che at à poi dovuto provvedere a rifornire le popolázioni di
ció, che prima si era requisito ed asportato.
Invoca l'adozione di un programma organico ed adegnato alle fie-

cessità del Paese, anche in materia di approvvigionamentl o di
consumi.

Loda i provvedimenti presi dal ministro dall'interno per agevolkre,
la concessione del sussidi alle famiglio dei richiamati e delle pen-
sioni a quelle dei caduti.
Termina facendo appello alla concordia degli animi per il trionfo

delle comuni aspirazioni. (Approvazioni - Congratutazioni).
CAMERONI, svolge il seguente ordine del giorno, firmato anche

dagh onorevoli: Montresor, Gaetano Rossi, Cavazza e Vmaj:
< La Camera confida che il Governo preoccupungoal di assiourare

la regolare coltivazione dei fondi a conduzione, autorizzerà fin da
ora i sindaci ad accettare e le Commissioni provinciali d'agricoltura
a trasmettore e segnalare all'autorità militare per i siggolari prov•
vedimenti del caso tutte indistintamente le domande dirette ad ot,
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a la temporanea concessione di un proprio
t. ' affe armi e che risulti essere indispensabile

campestre ».

. ma che, dopo essere stato assertore di una neutralità vigile
i a tutela degli interessi del Paese, quando l'intervento fu

deciso, credette di non dovere ridutare il suo consenso alla guerra
iniziata per la sicurezza presente e per la grandezza avvenire del

l'Itialia, e cercò di cooperare in ogni modo al triont'o della grande
impresa.
Lamenta-però che alla patriottion condotta delle nostre popola-

zioni agricolo non abbià corrisposto una adeguata sollecitudine del
Governo per le necessità loro e della produžione.
Cosi fonte di giustificato malcontento fra le popolazioni agricole

à stata la inattesa sospensione del trasferimenti dei territoriali delle
classi anziane in luoghi Weint alla loro residenza abituale.
Inadegnati sono anche ormai i eussidi alle famiglie del richia-

mati, metre nei Comuni minori l'assistenza oivile non funziona che
in modo assai imper'fetto.
Conolude affermando che ogni provvedimento inteso a rafforzare

la,resistenza economica e morale del Paese è il miglior aiuto che
si possa dare a quei valorosi, i quah combattono alla fronto per la
grandezza della patria e por la causa della civiltà. (Vivissimo ap-
provazioni -- Congratulazioni).
DUGONI, nota che nessuna voce si è levata in questa discussione

in difesa della politica sin qui seguita dal Gabinetto prededente e

dall'attuato iel oampo economico ed in quello del consumi e degli
approvvigionamenti.
016 dimostra come fossero fondato le critiche, che contro l'azione

governativa l'oratore ed i suoi amici hanno costantemente mosse.
,Si augura che 11 ministro d'agricoltura possa fare rassicuranti di-

ohtarazioni sulla quantità di grano esistente in paese e sul riforni-
mento ohe 6 lecito sperare dal prossimo raccolto.
Per suo conto teme che esso abbia a rappresentare appena la

metà del fabbisogno per il consumo.
La defleienza delle senline e l'applicazione incompleta dei eal-
mieri sono le cause, che prodbrranno un cattivo raccolto di grano.
OsserYa che altri generi di prima necessità mancano nel mercato

italiana o sono aumentati in misura eccessiva per il fatto di ille-
cito speculazioni. (Interruzione delPon. Canepa).
Accenna .al varl errori commessi dal Governo che hanno prodotto

una grande saai•sezza di grani.
Esorta perolò 11 Governo a provvedere in maniera energica afin-

ohð, clb che è indispensabile alla vita delle classi popolari, non
manchi in questo momento.

Deplora che, nonostante le più insistenti sollecitazioni, il Governo
non abbia emesso provvedimento alcuno per imporre la coltivazione
delle numerosissime terre incolte che esistono tuttora, specialmente
nel Lazio.
Circa 11 razionamento ritiene che la imposizíone delle tessere non

riusoifå a diminuire i consumi, perchè i ricobi in ispecie potranno
in antecedenza aeoumulare generi alimentari. (Commenti - Inter-
ruzioni).
Lamenta che troppo poco si sia fatto per la classe dei contadini,

del quali tutti riconoscono le altissime benemerenze e il nobile
oroismo nella presente guerra.
L'oratore dubita che anche dopo la guerra sia possibile una forto

e vasta politica di lavoro. (Interruzioni).
Anoho di ció debbono seriamento preoccuparsi Governo e Parla-

mento.
.

BERTINI, afferma che i problemi attinenti alla agricoltura assu-
mono in questa ora Timportanza di questioni nazionalL
Ritiene perciò inadeguati alle reali ed urgenti necessitå dei la-

vori e della produzione agricola i provvedimenti finora emanati
dat Governo, specialmente per le regioni dove prevale la cultura a
mezzadria, a piccolo affitto o la ooltivazione diretta.
, Ravvisa insufficienti a tali necessità le licenze mensili; aKerma

indispensabile, invece, la concessione di temporanei osoneri perohè
almeno un uomo valido diriga e coltivi ogni fondo.
L'attività operosa e se ena, che le donne prestano all'agricoltura

con esempio nobilissimo di abnegazione, se merita il più incondi-
zionato elogio, non a però adeguata e bastevoleallegrandlesigenze
delle colture agricole.
Si unisce alle criticha gia fatte da altri deputati alla disposizione

che ha revocato i trasferimenti di militari nelle sedi prossimo ai
loro paesi.
Chiede che, pur con maggiori restrizioni, tali trasferimenti siano

novamente riammessi a favore almeno delle più anziano fra le
elassi riohiamate.
Lamenta che nelle requisizioni non si siano contemperato le esi-

genze de1PAmministrazione militare con quelle fondamentali delle
famiglie e delle aziende agricole.
Raccomanda che venga intensificata l'opera di assistenzá e di

conforto in mezzo alle popolazioni ruralL
Si augura che 11 Governo vorrà prendei•e provvedimenti atti a

rinvigorire la resistenza delle olassi agricole e a cooperarocon eise
per un maggior rendirhento dell'agricoltura.
Ha presentato, in conformità delle idee svolte, un ordine de

giorno sottoseritto anche dagli onorevoli Soderini e Fornari, che
raecomanda all'attenzione del Governo (Vivissime approvazioni -
Molte congratulazioni).
GIORDANO då ragione del seguente ordine del, giorno sottoscritto

anche dagli onorevoli Soleri, Brezzi, Gambarotta, Bouvier e Degli
Occhi:

« La Camera confida che il Governo, avendo provveduto alla mo-
bilitazione industriale necessaria per la difesa militare, provvederà
con ampiezza ed organioità di criteri alla mobilitazione agraria, di-
retta ad mtensificare la produzione, non meno necessaria per la re-
sistenza militare, civile ed economica della nazione anche per 11
dope guerra ».

Premette che la felice ascesa della ricchezza nazionale antece-
,
dente il 1914 sarà arrestata dàlle conseguenze della guerra.
,
Per la ricostituzione di tutte le ricchezze che la guerra ha di-

strutto il paese dovrà fidare, più che nel trattati, nella forza e
nella espansione del lavoro e 'di tutte le iniziative industriali.
Afferma che Paumento della produziono agraria potrà rondero

l'Italia, dopo la guerra, economicamente indipendente dai mercati
esteri.
A conforto di tale sua affermazione dimostra con dati statistici

la scarsità della produzione agricola nelle varie regioni; oió che
fa dell'Italia un paese prevalentemente importatore di quasi tutte
e principali materie prime occorrenti allo nostre industrie.
Insiste perciò sulla necessita di intensificare la colturà nazio-

nale, provvedendo con ampiezza e larghezza di criteri alla orga-
nizzazione della mobilitazione agraria.
Si dichiara contrario al sistema della requisizione di terreni;

vorrebbe inveos che, mediante un - forto inasprimento della im-
posta, si spingessero i proprietari alla coltivazione dei terreni
incolti.
Censura il decreto sulla panifloazione, ed osorta vivamente il Go-

Verno a modificarne le disposizioni permettendo a tutti e partico-
larmente ai privati che non ne fanno vendita, di cuooere pane in
forme piccole, avendo l'esperienza dimostrato .che con l'uso di pane
raffermo in forme grosse si determina un maggior consumo di fa-
rina e si ottiene un alimento meno digeribile.
Ritiene non sutBeiente alle necessitå dell'agricoltura la conces-

stone del congedo di trenta giorni in due turni; e vorrebbe cho
fosse adottata tutta una serie di provvedimenti organici ed estesi,
sia per i problemi impellenti dell'oggi, sia per assicurare dopo il
ritorno della pace, lo sviluppo rigoglioso della nostira agricoltura.
A tale sviluppo l'oratore ei augura che 11 Governo vorrà iln da

ora dedicare ogni suo sforzo: sarå questo il migliore emaggio che
potrà rendere ai nostri valorosi combattenti. (Vive opprovazioni -
Molte oongratulazioni)..
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BIGNAhÌI sqgretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del R. doofeto 2 maggio 1915, n. 633,
relativo alla protezione delle Terrovie in caso di guerra (528):

Favorevoli , , , . . . , , , ,
251

Contrari . . .
.' . . , Ñ. . . 15

(La Camera approva). ·

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 11 novembre

1915, n. 1655, concernente autorizzaziont 'di spese per opere idrau-
liche, rimboschimento del bacino dal sele e formtura d'acqua ai
Comuni pugliesi (551):

Favorevoli . . . . . ., . . .. . 252
Contrari , . . . . . . . . ,,, 14

(La Camera,approva).
Conversione in legge del decreto Luogotellenziale 13 giugno

1915, n. 989, portante variazioni di spese .per opere pubbliche in
Basilicata (553)

.

FavoreŸoli
. . . . . . . . . .

255
Contrarl .° . . . . , , . . , , 11

(La Camera approvi).
Conversione in legre del R. deoreto 29 aprile 1915, n. 669, col

quale si autorizza il Conimissariato, delPemigrazione a procurarsi i

fondi necessari per provvedere agli ordin4ri bisogni di cassa rela-

tivi all'esercizio finanziario 1914-915 (483)

Favorevpli-. . . . e. , , , ,
248

Contrari . . . . . . . . . . 18

(La Camera approÝa).
Conversione in legge del R. decreto 20 maggio 1915, n. 716, che

porta a L. 300.000 19 stanziärnento del capitolo 44 dšl bilancio della
spesa del fondo per l'eniigraziono per l'eseroizio finanziario 1914-
1915 (484):

Favorevoli , . . . . . . . .
252

.
C6ntrarl . . . , , , , , , . . 14

(La Camera,approva).
Kanno preso parte ana totazions :

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Adinola - Agrielli - Aguglia
-· Albanese'- Albertelli - Alessio - ÁmioarelÍi - Amiei Gio-

varmi - Ancona - Angiolini- Arlottai Arrigoni - Arrivabene
- Artom .Autori-Berrotta.
Baccelti - Barzilai - Basaglia - Baslini - Battaglieri - Bel-

lati - Belotti - Beltrami - Benaglio - Beženini - Berlingeri -
Bernardini - Bertarelli -'Berti i Bertini - Bértolini - Bettoni
- Bevione - Hianchi Virícenzo - Bignami - Bonicelli - Bonomi
Ivanoe - Borrómoo - Borsarelli --. Bouvier - Brezzi - Bliccelli
- Buonvino
Caccialanza - Galisse -- «Camera - Camerini - Cameroni -

Canepa - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Ca-
pitanio - Cappa - Caputi -,Carboni - Carcano - Casolini An-

tonio - Cassin - Cavagnarl - Cavazza - Geol - Celesia - Cen-

turione - Chiaradia - Cl araviglio - Chidichimo - Chiess -
Cicarelli - Ciaogna - Ciofrese - Ciriani - Cirmeni - Cinfelli
- Colonna di Cesarb - Corniani - Gottafavi - Credaro - Crespi
- Cucca.
Da Como - Ï)anoo - Danieli - De Amicis - De Felice Giufrl-

da - De Giovanni - Degli Oochi - Della Pietra - Delle Plane -

Ì)ello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Nicola - Denttee - De

Ruggeri - De Vargas - De. Vito - Di Capolattaro - Di Capo-
riacco - Di Robilant-Di Sant'Onofrio - DI Stefano - Dore -|Du-
goni.

Faoehinetti - Fàota \
Falletti - Faranda - Fa
- Foscari - Fraccaoreta
Gallini - Gambaroti;a -

pietro - Ginori Conti - Gio
rardi - Giretti - Gortani - Gr
Indri.
Joele.
Labriola - La Pegna - Larizza - y ,o

- Leonardi - Libertini Pasquale - Lo
Piano - Lucernari - Luzzatti.
Magliano Mario - Malcangi - Malliani Gi a~iifredi -
Mang - Marangoni - Marazzi - Marcia otto - Ma-
teri - Maura - Maury - Mazzarella - M lani - Meda -

Mondaja - Miari - Miccichè - Michell - Miglioli - Mdiani
- Mirabelli - Modigliant - Mondello - Montemartini - Monti-
Guarnieri - Morando - Morpurgo - Mosca Tommaso.

Nava Gesare - Nava Ottorino.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Pacetti - Padhlli - Pais-Serra - Pallastrelli - Pantano -

Paratore - Parodi - Pasqulino-Vassallo - Peano - Pennisi '- ,

Perro e - Pesoetti - Pezzullo - Piedirilli - Pietravalle - Ple-'
triboni - Pipitone - Pirolini - Pistoja.
Quaglino - Quarta.
Raimondo - Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rollini

-|Renda-Rissetti- Rizza - Rizzone - Rodinò - Roi -Itomanin-
Jacur - Romeo - Rosadi - Rossi Gaetáno - Roth - Rubilli.
Sacchi - Salandra - Salomone- Salterio - Salvagnini - San-

drini - Sandalli - Sanjust - Santamaria - Sarrocchi - Sau-'
dino - Sahanzer - Selacca-Glardina - Serra - Sighieri -
Sioli-Legnant - Bitta - Soderini - Sonnino - Spetrino - Storoni
- Suardi.
Talamo - Tamborino - Tassara - Teso - Tinozzi - Torre -

Tortorici - Toscano - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valvaesori-Peroni - Venino - Venzi
- Vinaj.
Zibordi.

Sono in congedo :

Appiani.
Cotagno.
Paparo.
Rampoldi - Rossi Eugenio.

Sono ammalati :

Bovetti.
Caron - Cartia -- Cassuto - Celli - Cermenati - Ciacci Ga-

spero - Ciappi Anselmo- Codaóci-Pisanelli.
Giacobone.
Landucci - Lom¾ardi - Lucchini.
Ronohetti - Ruspoli.
Schiavon - Simorfoelli - Stoppato.
Vigna.

Assenti per ufficio puóólico:
Manzoni.
Porcella.
Rossi Luigi.
Santoliquido.

Presentazione di disegni di legge e di relationi.

RAIlgERI, miñistro delPagricoltura, presenta i segnoati disegni di
legge:

Conversione in lègge del decreto Luogotenenziale 256 gennaio

11917, n. 135, concernente 11 prosieguo delle operazioni riguardanti i
beni ex-ademprivili, di oui agli articoli 26 e 27 del testò unico

delle leggi per la Sardegna.
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Convorsione in legge del decreto Luogotenenziale 28 dicembre

1916, n. 1840, reeante norme por diso plinare la macellazione delle

muoehe e delle giovenche gestanti e dei vitelli.
Conversione in legge. del deoreto Luogoteneúziale 14 dioembre

1916, n. 1872, relativo al calcolo d'indennità per i funzionari del
R. corpo delle miniere.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta il disogno di legge:
Provvedimenti per le imposte e sovrimposte comunali o pro-

'Tinciali nei Comuni del distretto di agenzia di Avezzano.
LIBERTINI PASQUALE, presenta, a nome dell'on. Casciani, le re-

lazioni sui seguenti disea ni di legge :
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 settembre

1915, n. 1503, concernente l'autorizzazione necessaria per aprire al-

l'esercizio la ferrovia Montebelluna-Susegana. (550)
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 agosto 1916,

n. 1371, concernente l'iscrizione in bilancio della somma di L. 90 000

in conto della prima annualità autorizzata dalla legge 16 luglio 1914,
n. 745, per la costruzione di ediflet postali-telegrafici a Campobasso
Casal Monferrato, ecc. (684)
CAO-PlÑNA, presenta la relazione sul disegno di legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 31 dicembre

1915, n. 1868 col quale si dispone la cessazione dei Regi commis-
sari per:i circondarl di Avezzano e di Sora e si affidano ai sotto-

prefetti degli stessi ofrcondati ed agli ingegneri capi degli ufBoi
speciali del Genio olylle in Avezzano e Sora, alcune delle attribu-
àioni già conferite ai Regi commissari. (579)

Interrogazioni e interpeNange.

BIGNAMI, segretario, no da lettura.

« 11 aottosoritto chiede d'interrogare i ministri .della guerra e

del tesoro, per conoscere per quali ragioni col deoreto Luegote-
nenziale n. 1522, del 16 ottobre 1916, venne consegnata metà della
indennità cavalli, di cui erano provvisti, agli uficiali che, avendo
diritto ad una o più razioni foraggio, vengono a trovarsi per di-

sposizioni del Comando supremo privi di cavalli di loro proprietà,
quando la legge vigente stabilisce che gli sprovvisti di cavallo pro-
prio non hanno diritto all'anzidetta indennità.
E pet quali ragioni altresi perche l'uso del cavallo al fronte non

viene limitato al puro numero indispensabile anzichè concedere

fino a cinque razioni giornaliere di foraggio per cinque utaciali

generali.

« Vinaj ».

« 11 sottoscritto chiede d'inteiTogarè i ministri della guerra e del
tesoro, per sapere se non sia il caso di abolire le indennità di ca-
rica ed i soprassoldt fissi concessi a talunt ufneiali generali e su-
perioi'i, ritemito che lo stipendio deve corrispondere al grado ed

11 grado alla carica dell'ufficiale, salve rare eccezioni in cui si serve
ad un cóncetto di giusta remurkerazione.

- e Vinaj »,

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
conoscere se - a dare la necessaria effleienza agli importantissimi
servizi delle costruzioni navali ed attuare una più convenient ero-
tazione di carriera amehe agli ufflofali del genio navale - intenda:
modiñoare i limiti di età degli ufBoiali del genio navale in modo

da equipaggiarli a quelli degli ufnoiali ammiragli e superiori di
Vascello (specialisti direzionali; e degli ufBoiali macchinisti, i quali
prestano servizio in condizioni certo non più ònerose; prescrivere
che·1e -Commissioni di avanzamento adottino dei criteri rigorosi,
di giudizio e selezidne; rimuovere infine con opportuni proirvedi-
menti il disagio economico e morale degli ufBciali del genio na-

Vale: disagio di oui sono indice sirnificativo le numerose volontarie

rinunzie alfavanzamento verificatesi negli ultimi tempi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Larussa ».

* Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' istruzione
pubb ica, per conoscore se creda giusto concedere per la conoos

stone ai giovani nati nel primo quadrimestre dell'anno 1899, ora
chiamati all'armi, le medesime facilitazioni scolastioho, concesse af
giovani nati nel 1898.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Saritamaria ».

< Il sottosoritto chiede di interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro del tesoro per conoscere le ragioni per
le quali non fu ancora deliberata la concessione di una indonnità,
pari ad un mese di stipendio, agli impiegati governativi di Pesaro
e 'di Rimini, gravemente danneggiati dal terremoto, formalmente

promessa nello scorso novembre ad una Commissione venuta appo•
sitamente a it'oma per invocare un provvedimento, se non confor-

me a quello adottato per i danneggiati dal terremoto di Messina e
della Marsica, Inspirato per lo meno agli stessi criteri di umanità
e di giustizia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta)

« Monti-Guarnieri ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere se non creda necessario ed urgente impartire speciali
disposizioni afnuchè i soldati di transito, cui occorre di dover -so-

stare per mancanza di coincidenza o per qualsiasi altro motivo di

servizio, anzichè esser trattenuti nell'interno delle stazioni ferro-

viarie e costretti ja dormire nei gelidi vestiboli delle medesime,

vengano secompagnati ai quartieri od in altri appositi locali al-
l'uopo requisiti.
(I 'interrogante chiede la risposta scritta).

< Facchinetti ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere se non créda che rappresenti una stridente diversità di

trattamento it continuo ripetersi dei rifiuti di trasferimento di quei
militari che, pur essendo nelle condizioni prescritte dalla circolare

n. 542 del 1° settembre 1916, si trovano in zona di guerra e quindi
in località spesso più disagiata e lontana.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Facchinetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se intenda provvedere alla ibo-
lizione, sulle linee secondarie come su quella Ivrea-Aosta,. delle'
vetture di prima classe, tanto più che attualmente le vettare dL

prima olasse sulle linee secondarie sono quasi sempre vuote e liin-
comodo che potrebbero eventualmente risentire i rart viaggiatori
di classe - di gran lunga meno dannoso della impossibilità di #iag-
giare derivante dalla mancanza di posti per la massa dei viaggia.
tori - sarebbe agevolmente sopportato nell'interesse pubbitoo.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

« Saudino ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e - glu-
stizia per conoscere se aimagistrati tenuti alle trasforte per ragione
di giustizia penale oreda di risarcire le spese eeoedenti la tariffa,
alle quali i nuovi provvedimenti ferroviari e il gravissimo rincaro
degli altri mezzi di trasporto li obbligano per l'adempimento del
-loro uffloio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Caboni ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti, per
sapere se non ritenga di dover dilazionare il collocamento a riposo
degl'impiegati anziani preäso le terrovie dello. Stato e così annul-

lare il recente provvedimento della Direzione generale delle fer-

rovie stesse, allo scopo ohe sia preolusa Ja via a impiegati giovani
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ed avventizi di prosurarsi titolo ad esonero dal servizio militare e

di conseivare ancora ai detti impiegati anziani i mezzi di sussi-
stenza ai quali male provvederebbero le misere pensioni, ritenuto
che detti impiedati possono prestare vali lissimo servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare, il ministro di grazia o giu-
stizie, per conoscere se e quali provvedimenti intenda disporre per
sollevare le tristi condizioni delle famiglie dei numerosi - notai ri-
chiamati alle armi, e per ovvia e, almeno in parte, al disagîo
aconomico in cui ei dibatte la classe notarile, specialmente per Pat-
taale stato di guerra.
(Uinteri·ogante chiede la risposta scritta).

<Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deÌla marina, per
sapere se sia vero che presso 11 suo Ministero esistono .numerosis-
simi uficiali di tutte le speolalità dell'eseroito ed a qualo titolo sia
giustinoabile questa sottrazione di elementi abili ai servizi alla
fronte.

.

(L'interrogante chiede, la risposta .soritta).
e Ciriani ».

« B sottoscritþo chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere se non -oreda opportuno di provvedere affinchè gli eso-
nerati dal servizio militarp portino sempre al braccio la fascia, di-
stintivo di richiamo alle armi.

(L'interrogante ohiede la risposta scritta).
« Cavitta ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se intenda di colícedere un distintivo a soldati ed uffi-
ciali che si meritarono in guerra un encomio solenne.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

« Rampoldi ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del
tesoro, per sapdre se non intendato provvedere perohã siano co-

municate ai Comuni,der opportuna loro norma, anche le decisioni
negative per domande di pensione a parenti di militari morti in
guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bignami ».

« R sottoseritto chiede d'interpellare 11.ministro della guerra, sui
risultati dei provvedimenti presi contro gli Imboscati, sui motivi
che hanno impedito il raggiungimento degli scopi enunciati nelle
ripetute sue promesse e sulla necessitA urgente di riparare a que-
sta scandalosa iniqua disparità di doveri verso la patria.

« Cirlani ».

.La seduta termina alle ore 18.40,

pGudici del Monte Colombara (Altopiano di Asiago), alla testata del
Rio Felizon (Boite) e della Valle di Sexten (Drava).
Sul Carso un riparto nemico irruppe nelle nostre linee ad occi-

dente di Castagnav1zza: fu subito ricacciato.

Cadorna.

Bettori esteri.

Nei Carpazi boscosi la lotta continua a svolgersi con
alterna vicenda.

Sugli altri punti del settore orientale non sono se-

gnalati fatti d'arme importanti.
In Fiandra, ò subentrata -una relativa calma. -
A nord dell'Anore e fra l'Ancre e la Somme, in Pi-

cardia, i tedesolli hanno ripetutamente, ma sempre
inutilmente, tentato, iëri di scacciare iPinglesi dalle po-
sizioni conquistate in questi ultimi giorni.
Qualche successo hanno riportato, alPopposto, gl'in-

glesi a sud di Biaches,. penetrando nella trincee ne-
miehe, facendo prigionieri e catturando materiale da

guerra.
Piil importanti successi hanno riportato i francesi

fra la collina di Mesnil e Maison Champagne e a sud
di Roye.
Quivi i tedeschi, oltre al perdere importanti trincee,

hanno lasciato in mano dell'avversario circa duecento

prigionieri.
Scontri senza importanza sono segnalati presso il

lago di Doiran, in Macedonia.
In Rumenia tutti i belligeranti indistintamente con-

servano le proprie posizioni ai confini della Valacoliia
con la Moldavia e sul canale di San Giorgio, in Do-

brugia.
Nel settore caucasico i russi, vinta nuovamente la

resistenza turca, hanno occupato Kongawer, ai confini
della Mesopotamia con la Persia, e gl'inglesi Iiroce-
dendo sulle due rive del Tigri, dopo di avere oltre-

passato Otesiphon, hanno occupato alla lor vóltaþami
e Dialak. Per tal modo essi sono ormai in vista dei
minareti di Bagdad, da cui non distano che una die-
cina di chilometri.
L'azione convergente delle forze russe ed inglesi

lascia sperare che fra pochi gioí·ni anche la citta santa
'mesopotainica cadrà in potere del nostri alleati.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtelani co-

mumca:

Basüea, 9. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufRoiale dios:

Cronaca della guerra Fronte occidentale. - Nuovamente l'attività di artiglieria e au-
mentata su largo fronte soltanto in Champagne, öve 11 fuoco di-

SettOre italianO.
Venuto più nutrito per la preparazione di piccole operazioni di
combattimento tedesche e nemiche. I

L'Agensfa ßtefani 00munica : Ad ovest di Wytschaete nostri distaccamenti di attacco sono pe-
netrati in una posizione inglese.

Comando supremo, 9 margo f917- (Bollettino di guerra Nella regione della Somme varie volte vi sono stati scontri fra
n. 654). distaccamenti in ricognizione.
Nella giornata dell'8 persistenti intemperie limitarono l'attivith In Champagne i francesi hanno attaccato la parte meridionale

delle artiglierie. della posizione presa da noi il 15 febbraio.

Sono segnalati piccoli scontri con esito a noi favorevole sulle Dopo rafflohe di artiglieria sono riusciti a penetrare in alcune
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trineee sulla collina 185 e nella fattoria di Champagne. Sugli atir
ptmti sono stati respintL Un contrattacco ci ha restituito i nostri
elementi di trinoee sulla collina dominante di quota 185.
La fattoria di Champagne, situata nella vallata, ó ancora ·in

potere dell'avversario. .

Sulla riva sinistra della Mosa nella serata un attacco francese
6 staio diretto contro le nostre linee delle pendioi meridionali di
(Inota 304 e non è riusoito.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Nulla di essenziale.

Fronte dell'aroiduca Giuseppe. - Fra le valli del Trolus e del-
l'Uz nostre truppe hanno preso una oresta delle colline dei Magiari
come pure posizioni russe vioine fortemente trinoerate.
Gruppo del maresciallo Mackensen e fronte macedong. - Situa-

zione immutata.

Baa'Bea, 9. - Si ha da Vienna: Un comunicato umoiale dioe:

Fronte orientale - Gruppo di eserciti del maresciallo Macken-
sen. - Nessun avvenimento particolare.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Tra le valli dell'Uz e dell'Oso-

banyos reggimenti austro-ungarioi, rinforzati da distaccamenti te-
deschi, hanno preso le alture di frontiera dei Magiari fortemente
trinoerate.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Nulla da segnalare
Pietrogrado, 9. - Un comunicato del grande étato maggiore

dice:

Fronte Cooidentale. - L'8 corr. in direzione di Mitan, nella re-

gione.di Olay, dopo una preparizione di artiglieria, il nemico, forte
di circa due compagnie, prese Foffensiva, ma fu respinto dal nostro
fuoco nello sue trhioee di partenza.
Sul rimanente del fronte fuoco reciproco e ricognizioni di esplo-

rätori.

Parigi, 9. - Il comunicato ufBeiale delle ore 15 diee:
Secondo nuove informazioni l'attacco eseguito ieri dalle nostre

truppe fra la collina di Mesnil e Maisons champagne é brillante-
mente riuscito.

.
Malgrado la tormenta di neve che rendeva l'avanzata difReile, le

nostro truppe si sono impadronite delle posizioni avversarie su un
fi'onte di 1500 metri e su una profondità variante dai seicento agli
ottóoento metri.
Alla fine della giornata i tedeschi hanno tentato una violenta

coËtroffensiva sylla sinistra di questo settore.
Dopo un accanito combattimento a colpi di granate, abbiamo re-

spinto l'avversario che ha subito perdite elevate.
La affra dei prigionieri da noi fatti ammonta a 130, fra cui tre

uficiali..
Sulla riva sinistra della Mosa due tentativi nemiei su una nostra

trinces nel bosco di Avocourt sono falliti sotto l'nostri fuochi.
Bombardamento intermittente sul resto del fronte

Parigi, 9. - Il comunicato ufBoiale delle ore 23 dice :

Nella regione di Crapeau-Mesnil, a sud di Roye, e presso Aube-
rives nostri distaccamenti sono penetrati in parecchi punti nelle
trineee avversarie, ove sono state compiute importanti distrazioni.
In queste azioni abbiamo fatto una ventina di prigionieri.
Nel settore di Maisons-de-Champagne i tedésohi hanno a tre ri-

prese lanciato violenti contrattacchi sulle posizioni da noi ricon-
quistate ieri. I nostri tiri di sbarramento e fuoohi di mitragliatrici
hanno dovunque infranto gli sforzi dell'avversario, che ha dovuto
ritirarsi lasolando gran numero di cadaveri sul terreno. Da parte
nostra abbiamo compiuto progressi durante la giornata e preso al-
tre trincee a nord della strada Colline•di Le Mesnil·Maisons de
Champagne. .

La affra totale dei prigionieri da noi fatti ascende a 170, di cui
quattro ufuciali.

Lotte di artiglieria abbastanza attive nello regioni del bosco di

Cheppy-Malaneourt e del bosco di Caurières.
Ovunque altrove giornata calma.

Lóndra, 9. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera dice :

Ieri sera, dopo un violento cannoneggiamento, i tedeschi fecero
cinque incursioni contro le nostre trinoee a nord di Walwerghem
e rinnovarono stamane l'attacco con quattro distacoamenti. Uno
solo di essi riusci ogni volta a penetrare nelle nostre trinoge; gli
altri furono respinti. I tedeschi lasciarono prigionieri nelle nostre
mani. Mancano da 20 a 30 dei nostri uomini.
A sud di Biaches riuscimmo di nuovo a, penetrare sul fronte te-

desco. Dopo aver danneggiato i ricoveri ed inflitto numerose per-
'dite, il nostro distaccamento è ritornato con prigionieri e con due
mitragliatrici.
- La nostra artiglieria ha bombardato le posizioni tedesche in vici-
nanza di La Bassée. °

Le Edere, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
cito belga dice:

Calma sul fronte belga.

Basilea, 9. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufnoiale in data 8
corr. dice :

- Fronte della Macedonia. - Due compagnie inglesi hanno tentato
di avanzare a nord-est del lago di Doiran, ma sono state arrestate
dal nostro fuoco. -

Sul resto del fronte debole fuoco di artiglieria.
Nella Valle del Vardar viva ättività aerea.
Fronte della Romenia. - Nulla di importante.

Pietrogrado, 9. - Un oomunlogte del grande stato spaggiore
dice:

Fronte romeno..- L'8 corr. l'avversario attaccò le nostre posi-
zioni a nord-ovest di Okna e si impadroni di tre altare. Le nostre
truppe hanno contrattaccato. Abbiamo respinto gli attacchi del no-
mico ad ovest di Okna.
Sul resto del fronte fuoco di fucileria.

Basilea, 9. - Si ha da Costantinopoli: Uh comunicato uŒoialgin
data 8 corr. dice:

.

Fronte del Tigri.- Un regginiento di cavalleria nemico, che aveva
tentato di avvicinarsi alla nostra posizione, ð stato respinto con

perdite.
Sugli altri fronti nessun avvenimento importante.

Pietrogrado, 9. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - In direzione di Sivas, quaranta verste a
nord-ovest di Erzindjan, nostri elementi di ricognizione attaccarono
i turchi presso Mirzonil-Keya, si impadronirono delle loro organisa
zazioni e, dopo averle distrutte e fatto saltare depositt di cartuooie
e di granate, ritornai•ono nelle loro linee, conducendo prigionier!
33 aseari.
In direzione di Sakkig, a sud del lago di Urmia, nostre pattuglie,

si sono avanzate sull'alta neve per ventioingue verste a sud-ovest
di Sâkkiz.

Pietrogrado, 9 (umoiale). - I russi, inseguendo i turchi in dire.
zione di Hamadan, hanno occupato il 5 corr. Kengawer.

Londra, 8. - Un comunicato umoiale oirca le operazioni del-
l'esercito britannico in,Mesopotamia dice :

Gli Inglesi, inseguendo 11 nemios, non hanno incontrato che scarsa
resistenza. Nondimeno, nella giornata del 6, un vento violento ed
una tempesta di sabbia hanno reso l'avanzata difBolle.
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11 distaccamento nemioo che il 5 corr. a Lajo tentò di resistero
all'avanzatar delle truppe britanniche, agombrb le, posižioni la mat-
tina del 6 corr., e la cavalleria britannica, oltrepassando Ctesiphon,
che ers stata äbbandonata dai turchi, bivaccò la notte presso Bami,
a sei miglia a sud-est di Dialah.
Dialah é situata ad otto miglia da Bagdad, alla confluenza del

Dialah e del Tigri.
Durante le glorpate del 5 e del 6 prendemmo un cannone turco

e facemmo 85 prigionieri.

Einchiesta su,lla spedizione dei Dardanelli

L'Agenzia Stefani comunica :

Londra, 8. - E etata presentata alla presidenza della Camera
dei comuni la relazione della Commissione d'inchiesta sulla spedi-
zione net Dardanelli. Eooo il riassunto delle conolusioni generali
nonohé il paragrafo sui risultati della spedizione :
Conclusioni generali. - 11 progetto di attaccare i.Dardanelli tu

adottato per iniziatiya di Winston Churchill 11 quale lo propose al
Consiglio di guerra del 25 novembre 1914 come H miglior mezzo per
proteggere PEgitto. Il Governo russo 11 2 gennaio 1915 introdusse
un nuovo elemento nella questione e il Governo inglese ritenne di
dovervi, rispondere in un modo o nelPaltro. La questione delPat-
tacco dei Dardanelli fa sollevita ancora una volta. Il segretario di
Stato per la guerra didhiarò che in quel momento non vi erano
truppe immediataniente disponibili per operaziom m Oriente e tale
dichiarazione fu hacettata dal Consiglio di guerra senza discussione.
Così il Consiglio doveva considerare il 1° gennaio la questione di
sapere se nessuna azione doveva essere intrapresa per il momento
o se la sola, flotta doveva agire. Le ragioni politiche che potevano
indurre il Consig1‡o di guerra a,d una pronta azione erano della più
alta importanza; ma la einoácia dei diversi mezzi di azione proposti
aveva per lo meno un'importanza eguale.
Senibra,che Churchill avesse proptignato un attacco oon le sole

forze navali contro i forti esterni, dovendo le operazioni essere
spinte verso le difese principali degli Stretti, in caso di riuscita
dell'attacco iniziale. Sembra che le autorith, navali non abbiano
francaimente approvato 11 piano delle operazioni presentato dal Con-
siglio di guerra, Vale a dire il bombardamento e la presa della pe-
n la di Gallipoli con Costantinopoli come obbiettivo, ma che non
vi si siano direttamente opposte.
Lord Kitchener elaboîð il progetto; Fischer e Arthur Wilson non

fecero alcuna obbiezione quantunque avessero preferito un'azione

mista, navste e militare.
Riteniamo ohe fosse stato il caso che il Primo Lord dell'Ammira-

gliato; il Primo ministro e gli altri membri del consiglio di guerra
tenessero conto dell'opinione dái competenti navali che questi aves.
sero dovuto ehpHmere Sia stata o no tale opinione richiesta, rite-
niamo che la decisione del Consiglio di guerra sia stata affrettata
senza necessità e che le probabilità di successo di un attacco per
sorpreia, non avrebbe dovuto prevalere sullo studio aftento del
progetto,

11 concentramento di tinppe nei dintorni del Dardanelli il 6
febbraio 1915 coineise con un periodo critico dell'insieme delle
operazioni. Ë chiaro che da quel momento lo sgombro non poteva
più avvenire senza perdita di prestigio. Riteniamo che in quel mo-
mento nessun compromesso fosse possibile tra una azione vigorosa
con attacchi navali e militari ed un abbandono completo della spe-
dizione, se il bombardamento navale non era giudicato soddi-
sfacente.
La decisione di Lord Kitchener del 20 febbraio, di non inviare la

29a divisione compromise gravemente il successo dell'attacco delle

truppe di terra. Data l'opinione espressa dai tecnioi navali, rite-
Riamo che l'abbandono del bombardamento navale fosse inevita-

bile dopo il 18 álarzo ed a deplorevole che 11 Consiglio non abbia

ripreso in esame Pintera questione prinia delPinizio di tali ope-
razioni.
- Ititeniamo ilnalmente che, sebbene' lo scopo principale non sia
stato raggiunto, alcuni vantaggi politici sfano stati conseguiti dalla
spedizione. Pero la questiona se i vantaggi compensino le perdite .

di vite e di beni ohe la spedizione omgiono,tò e rimarra sempre una
questione di opinioni personali.
Circa i risultati della( spedizione il rappórto dice che la spedi-

:Ione intrapresa da prmelpío allo scopo (11 creitre una jliversione in
favore della Russia, costitui un successo noteÝole da questo punto
di vista. Essa doveva pure influire sui paesi balcanici, soprattutto
allo scopo di ottenere la neutralitå della Bulgaria.Quantunque que-
t'ultimo scopo non sia stato raggiunto, riteniamo ähe se la spedi-
zione non ävesse avuto luogo, la Bulgaria si sarebbe unita molto

più presto alle potenze centrali.
Inoltre orze turche considerevoli, che

,

avrebbero potuto essere

adoperate su altri teatri di guerra, furono così, immobilizzate.
Dopo aver ricevuto il mandato di preparare il bombardamento

della penisola di Gallipoli, la prima misura dell'ammiraglio. fu di

mettersi in comunicazione col Governo francese per ottenere la

coolierazione della flotta francese.
. Il ministro della marina Angagneur venne a Loridra a guesto
scopo e furono presi accordt i quali posero la squadra francese dei
Dardanelli sotto gli ordini dell'ammiraglio Garden.
I particolagi del piano di spedizione furono allora comunicati dal-

l'Ammiragliato al Governo francese ed approvati dal ministro della
marina francese.

I li

R. A00ADEMIA DELLE 80IENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adonanza del 25 febbraio 1917.

Presidenza del socio senatore prof. LORENZO CAMERANO

presidente dell'Accademia

Sono presenti i soci: D'Ovidio, direttore d,ella classe, Naccari,
Peano, Jadanza, Guareschi, Guidi, Grassi, Somigliana, Fusari, Bal-
biano e Parona, segretario.
Sousano l'assenza i soci Segre.e Mattirolo.
Si legge e^si approva gl verbale dell'adunanza precedente.
11 socio D'Ovidio annuncia con vlyo rimpianto la morte dell'ae-

cademico straniero G. G. Darboux e, rilevandone i meriti scientißci,
propone che la nostra Accademia esprima le condogliante alla fa-

miglia dell'illustre estinto ed all'Istituto di Francia e che un nostro
socio ne faccia degna commemorazione. Il presidente si associa alle
condoglianze ed alle propostë.
Il socio Peano presenta in oinaggio oingue sue pubblicazioni e ne

parla.
Presentano per la stampa negli Atti le seguenti Note:
Il segretario a nome del.socio Segre, « Formole razionali per la

correzione del tiro » di Mauro Ploone.
Il socio Jadanza, « Per una edizione italiana di Tavole di Lo -

ritmi ».
Il socio Peano, « Approssimazioni numerloho ».
Il presidente, < Sopra una nuova specie di Lacertide del gen. Al-

giroides dell'Uganda » del dott. M. G. Peraoca.

II Eli i -

GRONAOA IT AT.TAW.&
S. M. la Regina Elena ha visitato, ieri, la Mostra

d'arte della guerra nei locali dell'Associazione artistica
internazionale.
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L'Augusta Signora, ricevuta dal presidente dell'As. 'I'ausgamento di alonne (enute nell'Agro, lungo la via ostiense e

sociazione e da altre personalità, visítò con vivo iilte- della borgata di Fiumiciào.
ressamento le varie sale, complimentando anche alcuni La temperatura si Roma. - H Bollettino deHe osservazioni
artisti espositori. meteorologiche del R. osservatorio astronomteo al collegio Romano
Lasciando l'interessante Mostra Sua Maesta se ne ha segnato :

compiacque col presidente dell'Associazione,-augurando 9 marzo 1917.

piena riusoita all'intento, altamente civile e patriottico, Temperatura mintana, nelle se ore . . 7.2

per cui venne organizzata, hmperatura massima, a a . . 14.0

i i II

A Giusenspe lilazzini. - Stamani, nella Promoteca capito-
lina, al Palazzo dei conservatori, la rappresentanza del comune di
Roma, interprete del sentimento della nazione, svolgeva la annuale
cerimonio in ricordo della ricorrenza anniversaria della morte di
Giuseppe Mazzini.
Erano presenti parecchi assessori, consiglieri comunali e alti fun-

zionari dell'ataministrazione comunale. Prestava servizio d'ónore
un drappello di vigili e una squadra di guardie municipali in alta
tenuta. Una splendida corona d'alloro a baeche dorate, coi nastri
dai colori del Comune venne dgposta al piedistallo su cui posa il
busto del grande apostolo delPunità nazionale.

.

L'assessore Di Benedetto, con inspirata parola, che spesso entu
siasmb l'uditorio, rievoeb mirabilmente, la radiosa figura dell'Apo-
stolo.
La chiusa felice del discorso del valoroso oralora venne accolta

con vive acolamazioni.
Alle 10.30 la sealplice e pur tanto espressiva cerimonia ebbe

termine.
**4 Domattina, alle 10,30, nell'aula magna della R. Universitä per

imziativa di un Comitato di studenti, sarà tenuta dal prof. Felice
Momigliano, una, conferenza commemorativa del glorioso pen-
satore.
All'Università popolare questa sera, alle ore 21, terrà una confe-

renza pure su Mazzini il prof. Ugo Della Seta, profondo studioso
della dottrina mazziniana.
Iim Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma, riunitosi

ieri sotto la presidenza dell'assessore Galassi, esaurite le pratiche
di proscrizione, ebbe comunicazione dalPessessore De Rossi di quanto
venne compiuto per il servizio del gas da illuminazione e da con-
sumo.
I provvedimenti dell'autorità prefettizia ebbero la piena approva-

zione della maggioranza 'consigliare.
Essi contengono, come espose l'assessore competente, la seguente

prescr1zione :

, « A decorrere dalle ore 13,30 del giorno 11 (domani domenica), é
fatto divieto alPAnglo-Romana di distribuire il gas a pressione
normale dalle ore 13,30 alle ore 18,50 e dalle .22,30 alle 6 di ogni
giorno 4.
Tutte le altre disposizioni secondarie inerenti incontrarono pur

esse l'approvazione del Consiglio.
Vennero, quindi, avolte varie proposte dell'ordine del giorno.
Il Consiglio si riuni poi in seduta segreta alle 19.

Tiro a segno nazionale. - Domani, domenica, al poligono
di Tor di Quinto ricominciano IV esercitazioni di tiro a segno. La
societå ha pubblicato per la circostanza un manifesto rivolto ai gio-
vant ohe non hanno ancora concorso alla leva.
H manifesto contierie tutte le prescrizioni necessarie e i Vantaggi

ohe dipendono dalle esercitazioni.
Per le importazioni dall'estero. - 11 Ministero delle

finanze comumca:
< Alcuni giornali hanno pubblicato una risposta di questo Mini-

stero alla interrogazione dell'on. Mondello sulle nostre importazioni
dall'estero e sui propositi del Governo in loro riguardo. Giova av-
Vertire che 11 testo recato dai giornali suddetti e inesatto, e non
conforme a quello ufuoiale trasmesso alla presidenza della Camera ».
La messa al Pantheon. - Lunedi p. v., alle ore 18, al

Pantheon, svrà luogo la prova generale della Missa pro Jefunctis
di Pierluigi da Palestrina e Anerio, che sará eseguita nello stesso
tempio, per le solenni esequie in memoria del Re Umberto I, sotto
la direzione del maestro Teoßlo De Angelis.
Croce Rossa Italiana. - L'elenco delle oblazioni perve-
nute al Comitato centrale segna, con l'ultima pubblicazione, la
somma di L. II.Q72.256,03.
Espogizione d'arte della guerra. - All'Associazione ar-

tistica internazionale di Roma, l'Esposiziehe d'arte della (guerra
rimarrà aperta ancora per pochi altri giorni, con l'ingresso ad una

lira, a benefloto del Comitato di organizzazione civile.
.II Tevere. - La decresoenza delle acque continua da ieri
lentamente. Nella notte scorsa ha segnato metri 13,75. Continua

TELE GR AMMI
(Agenzia Stefani)

WASHINGTON, 8. - Il presidente Wilson fu colto iersera da una
lieve ladisposizione. Egli rimarrà alcuni giorni in letto per ordine
del medico.

LONDRA, 8. , Il munioipio della Citý ha conferito al primo mi-
nistro Lloyd George 11 diritto di cittadinanza.
LONDRA, 8. - L'Agenzia Reuter é informata da buonafonteche
il primo ministro di Cina ha ritirato le sue dimissioni.

.LONDRA, 8. - In una riunione tenuta oggi il partito nazionalista
irlagdese si é dichiarato deciso a fare tutto ciò che è in suo potere
per òontinuare la guerra ûno alla vittoria. 4

LONDRA, 8 (ore 3,52 pom. - Ritardato per interruzione di linea).
- Camera dei comuni. - King chiede quale ð il numero dei sud-

diti inglesi di età militäre attualmente in Italia e se essi sono stati

chiamati a servire nell'esercito inglese.
Il sottosegretario parlamentare per gli affari esteri, lord Geoil, ri-

sponde negativamente.
King ohlede pure qua e è il numero dei sudditi italiani in Inghil-

terra e se essi sono stati inviati in Italia per il servizio militare,
Il sottosegretario di Skto per l'interno, Brace, risponde:
Non possentamo la el a del sudditi italiani.
ZURIGO, 9. - Un gis aceio ufBo1Àle da Berlino annuncia che &

scaduta il 7 corrente la quarantena applicata ai marinai dello Yar-
rotodale, internati nell'Accampamento di prigionieri del Brandem-
burgo, senza che si verifloassero -nuovi casi di malattia sospetta.
Pertanto gli uomini äventi la cittadinanza spagnuola, americana

e brasiliana, sono,stati liberati ed inviati, via Lindau, in Svizzera;
gli Altri marinai neutrali saranno rimpatriati da altro confine.

WASHINGTON, 9. - Il Senato con 76 voti eoutro 3 ha approvato
un emendamento che då alla maggioranza di due terzi il diritto di

chiudere una discussione ed ha abrogato il regolamento che auto-

rizzava una discussione illimitata.

Il nuovo regolamento Vieta agli oratorl' di parlaro per oltre

un'ora.

LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Il cancelliere dello Seao-

chiere, Bonar Law, rispondendo ad una interrogazione rivoltagli,
ha detto di non vedere alcun vantaggio nel continuare la discus-

sione sulla questione irlandese.
La Camera ha ripreso la discussione del bilancio della guerra.

PIETROGRADO, 9. - 11 ministrò degli affari esteri ha fatto con-

segnare ai governi di dermania, d'Ausfria-Ungheria, di Turonia e

di Bulgaria, una nota nella quale protesta contro numerose viola-

zioni degli usi di guerra.
Tutti i casi segnalati sono stati registrati da uno speciàle Comi-

tato, controllati e confermati da deposizioni di soldati, secondo le

norme delle Convenzioni di Ginevra e dell'Aja.
BUENOS AIRES, 9. Si assieura che il Governor ha ricevuto -la

adesione del Brasile, del Cile e del Perú per l'organizzazione di

una Conferenza a Buenos Aires, incaricata di studiare l'attitudine

dei paesi amerjcani di fronte ai problemi sollevati dalla guerra

europea.
LONDRA, 9. - Il Primo Lord dell'ammiragliato, Carson, ha pro-

nunciato al Club Aldwich un discorso nel quale ha dichiarato che

11 problema della guerta sottomarina ð diffleile. La soluzione di esso
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appartiene alla flotta, nella quale la popolazione può avere piena
fiducia, come deve aver pazienza se le

,
si dice la veritå e le si fa

conoseere il pericolo che minaccia 11 rifornimento del paese.
Carson ritiene che le nuove restrizioni siano necessarie, e d'altra

parte sai'à facile attenuarle, se elimineremo la minaccia dei sotto-
marini. In ogni modo, qualtinque cosa i tedeschi tentino, terremo
fermo fino alla fine.

darson ha so'ggiunto che egli non 6 no tin pessimista nè un vile;
ma crede fermamente che il vero ottimismo ed il vero ooraggio
consistano%el non aver aura della•realth.
PIETROGRADO, 9. - L mperatore a partito per il fronte del-

l'eseroito combattente.
ZURIGO, 9. - Si ha da Vienna:
L'imperatore Carlo è ritornato.
IÁ ordinanze che stabiliseono il tedesco come lingua di Stato e

la. nuòvalorganizzazione distrettuale della 'Boemia;saranno emagate
rispettivamente 11 1 e 11 14 corrente. Altre ordinanze saranno

emesse pid tardi. Fra esse earinno quelle che riformano l'autono-
mia delle provincie e delle citta maggiori.
WASHINGTON, 9. - Il presidente Wilson ha deciso di convocare

il Congresso in sessione straordinaria in april,e. Egli si rleonosce il
pobre di armare le navi mercantill americane contro i sommergî-
bili teitesghi e si proporie di far olò immediatamente. /

NEW-YOltK, 9. - Secondo un telegramma\ da Santiago di Cuba,
il governatore ha obiesto lo sþareo di cinquecento fucilieri, in se-
guito alle vooi corse di un attacco da parte del ribelli.
PARIGI, 10. - Camera dei deputati. - Si discutono da tre giorni

le interpellanze sui rifornimenti e gli approvvigionamenti.
Herriot, ministro pei trasporti e pei rifornimenti civili 6militari,

rispoigdendo ai varî interpellanti, espone la politica previdente. e
prudente del Governo. Valuta in 34 milioni di quintali il deßeit
del grano in Francia, alla ûne'del 1917. La Franoia, come gli altri
paesi d'Europa, dovette prendere misure per la restrizione dei con-
sami alimentefri. Espone varie misure gia note ed annuncia ehe é

deciso a creare, se à necessario,. la carta' del pane. Il metodo pei
rifornimenti adottato, ha dato ottimi risultati; 11 metodo degli ao-
quisti da parte dello Stato à pure soddisfacente, poichè la nostra

situazione è relativamente buona, tanto che PInghilterra ha adot-
tato un metodo analogo al nostro.
Herriot parla poi dei foraggi e del carbone. Dice che Lloyd George

alla vigilia delle sue dichiarazioni alla Camera dei Comuni, gli disse
con semplicità cio che poi sviluppomagnificamente alla Camera,'sog-
giungendo: « Dite ai nostri amici francesi ciò che l'Inghilterra é
costretta a thre e dite loro di consentire quanto alle importazioni
sacrifici simili ai nostri7.
IIerriot dichiara di essere un ministro 'che impone restrizioni e

tassazioni,.ma che rimane partigiano deciso della libertà degli
scambi e dei trasporti.'Soggiunge che 11 fattore economico sta per
avere quasi altreitanta importanza qualito 11 fattore militare.. La

Góimnania, accerchiata, dominata, quesi alfamata, si raccoglie per
tentare di sottrarsi alla giustizia che deve sopraffarla. Termina chie-
dendo un voto di ûducia.
Al momento del yoto delPordine dél . giorno, Klotz, presidente

della Commissione ¢el bilancio, rimprovera il Governo di non avere
una politica economica e dichiara che non può accordargli la sua

Educia.
Klotz aferma che le Commissioni, specialmente quella del bilan-

eio, moltiplicarono i loro passi presso 11 Governo perchè prendesse
le misure per i rifornimenti in tempo utile.
H presidente del Consiglio Briand, rispondendo, chiede alla Ca-

mera di pronunciarsi nettamente fra il Governo e coloro che pe-

riodicamente lo attacolmo. Il Governo ha la coscienza di aver fatto
tutto il possibile per 'fronteggiai·e una situazione-estremamente dif-
ficile. L'esercito é abbqndantemente provvisto e può fare fronte al
nemico con piena Aducia.
Briand si duole della corrente di maloontento che, malgrado i

voti di fiducia, esiste ancora dopo le precedenti discussioni.
'

Il Governo vorrebbe realizzare intorno a sð stesso l'accordo di
tutte le buone volontä nell'ora in cui non dovrebbero esservi
nella nazione e nel Parlamento nè .maggioranza nè minoranza.
11 Governo si sente impotente a raggiungere questo risultato ed

6 doloroso constátarlo nelle presenti circostanze. .

La Camera deve dire net‡amente se il Governo ha fatto il suo
dovere o se deve far posto ad altri.

La Camera respinge poscia con 256 voti contro 178 un ordine del
giorno David, respinto dal Governo. '

L'ordine del giorno Bender, accettato dal Governo, che esprime
fiducia nel Ministero, per assicurare i bisogni vitali con un'orga-
nizzazione metodica e razionale di tutte le risorse del Paelle, alla
prima votazione now raccoglie. 11 numoro legale.
Dopo una sospensione della seduta la Camera approva con 296 voti

contro 1 l'ordine del giorno di fiducia.
La seduta à tolta.

CAPETOWN, 9. - II.primo ministro, generale Botha, ha _annun-
eiato al Parlamento sud-africano che 11 traspdrto Mendi, che tra-
sportava l'ultimo contingente di lavoratori sud-africani per la Fran-
cia si avvicinava il 21 febbraio alla costa francese, dirigendosi a
Le Hâvre, quando,, a causa della hebbia, ebbe un urto da un altro

vapore ed afrondò in 25 minuti.

Perirono 625 uomini, fra cui 10 europei, e ne furono salvati 203,
fra cui 12 europei.
PIETROGflÀDO, 10. - L'Imperatore à arrivato ieri al quartiere

imperiale, ove è stato ossequiato, tra gli altri personaggi, dal ge-
nerale Alexieff, capo del Grande stato maggiore.
Lo Czar ha espresso al generale la sua soddisfazione di vederlo

listabilito dopo la sua malattia e ritornato alle sue funzioni.

PARlGI, 10. - Una tempesta proveniente da sud-ovest continua
a scatenarsi su Marsiglia e,su Tolone, ostacolando la navigazione e
arrecando grafi danni materiali.
Si segnalano inoltre violente tempeste in tutta la.Spagna, ovò le

comunicazioni sono interrotte, e si deplorano pareochi morti e fe-
riti. I raccolti in numerosi punti sono andati distrutti. Nella rada
di Gibilterra si sono ineagliati alcuni battelli e due .di essi sono
affondati.

Anche dalla Danimarca viene segnalata una fortissima tempesta
i ghiacei rendono dittleile la navigazione riel Sund,

WASHINGTON, 10. - Il segretario di Stato Lansing e l'attorney
«general Gregory hanno ambedne dichiarato che il presidenteWilson
possiede piena autorità per armare 1ë navi mercantili, sia ohe vo-

glia agire immediatamente,. sia che voglia ohiederne Pantorizzazione
in una sessione speciale del Congresso.
Data l'attitudine manifestata ieri sera dal Senato per la'revisione

del regolamento allo scopo d'impedire qualshuii ostruzionismo, si
crede in alcuni circoli ufficiali ohe 11 presidente stia per coaYocare
immediatamente il Congresso.
WASHINGTON, 10. - Il Governo è stato avvertito affleiosamente

che il Messico è in comunicazione radiotelegrafica diretta con la
Germania ed ha ordinato un'inch esta.
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